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tal oecafione , %e io còmlm il vofliró génh f&le helìe Arti, 
ed i'y<fiìf frtfmdì fiuà^. jankfUrmentt d^Archite-ttura .fat» 
ti fofra Vitruvio , e fui monumenti antichi tuttora efijìenti nel» 
li éUverfe regioni d'Italia t che un viario lungo e faticofi non 
vi ha impedito di rivedere fer la terza volta • 

Se ardifco oggidì frefentare quefio piccolo Saggio dei miei 
fiudj al pubblico , lo devo principalmente al voftro incorag- 
gimento » ed al favorevole giudizio • che , dopo un oculare in» 
Jpezioue di tutti i dettagli delU fkhhrfra , ne partafte col rom- 
pajjb alla mano, e colla fòndata^ conofcenza delle lingue anO- 
che, dalle quali fono tratti i pafft per la parte Storica di 
quejio difcorfo . 

Se fipra alcuni punti io mi fono meno eftefo di quel che 
fu la mia intenzione al principio ; ciò } perche io mn volevo 
fiancare la pazienza del leggitore con note fopra note , e feri» 
vere non un volume , ma una Dijprtazione di pochi figli, 
che contenejfero la fifiauza delle mie idee fopra l* infigne fab* 

' hrica fitdeiU. ' 

Voi dunque non affetterete ne lunghe confiaazhni delle 
moltiplici ajfurdità, fparfe nei libri, che fanno menzione del 
Panteon , ne molte ciarle fopra cofe accejforie . Come per efem- 
fio, parlando delle Signa Pantea di Marte, e di Venere 
mJafiuuor'A Jte^ 9 Jklk fimofi CariaHfi UDiogpie ià^ 

/«8W. wi hafia dì ^eeiìet di^fir^M qUar^ 
fiffi^ 'ftutur mtffe in due delle gran nicchie del tempio » fèn^ 
àm iKiMiii ■■ffii mokipHci ^efiionk riguardanti ^gna Paatoa 
im^tmuk .^.^àu^ J§*^^ di ^i^o dmrèi fmicolam^ 
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quanto alU feconde , che fojpn flatus eottnaìt fopra le eoloH' 
ne fenzA efiminare Tidca jfitruviana fopra le Cariatidi , Ognu- 
in fe ne Avvedrà fàcilmente • che fecondo il teflo di Plinio 

10 notkfiH fJVfi d^nwne m ùuriaeidi • e Canefòre . 

E quefle , e molte altre queftioni che ihcontrereie nel de* 
cor fi di quiftc Ojjervazhmi , forni fimo materia fufficiente 
alt^et^émte ,DiJJe^ 

• . J M.fétnefl^ in fni fiefé ìL rìmfmfm ^ di wn jmt^ 

liltC0o frìrnaj^efb effervazjttni ndU poftno. lingua naztsm: 
hi ma un maggiore ritardo non fotrk non riufirre di fMn* 
faggio per f edizione Tedefia. , Perche fi il monumento , che fa 
If affuni& dei difcorfi^ ftefiHté\ immca Xeffere dì un inte* 
r^Jfi gemrnk -pn» ttUH lo maionl uke i égli lo deve efferr 
tama fin fer il hogy , dove H monumento efifle, e dvoe per 

11 concorfi di tanti belli ingegni e nazitmali ed efieri fi gufia 
più che nltrove io Jhedio delle co fi antiche , e delle arti . 
PMlicando dun^ .^flo- mio /aggio in Italiano , non gli 
immhtfÉma imam tMohe, MÌ0 ^mUi ^potrè tirar prefitta 
per t edizione fimra ; fi mai tali offervazioni incontriramo in 
^uUche parte il buon genio di quefto pubblico. 

I^ccù p caro Sigpor Barone , il piccolo dono ehe vi offie 
JmMmkti m figna dei vo/lro ff^ae^menta farà» fi in rMK 
traeamhio mi manderete i difigni incifi dei aloh'e pniazza 
di campagna , cht U Principe regnante di Anhalt - Deffau fece 
erigere fu i voftri difigni, e fitto U voftra direzione nei 
deUzàoJ^ figg^oma di tfotrlitz . 

Roma il dì aob Uesaaòta ijoa» % - . 

lAf. 
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* Si videbiior Rèrerendiss. P. Sacri Pàlatii Apostolici Ma^ 
gistro. ' . • 

- F. X, Passiti Afchitf, Lkrissw» Vkisgerm • ' 

?• • 

. . A P P R O V A,Z I O n'ìL. * 

• » » 

• • • . - .» 

HO letto eoo Gngolar piacere le Offervazioni THorico - Arcbitet*' 
toniche fopra il Panteon faue dal Sig, Luigi Hirt . I molti Au- 
tori » che lo^ hanno preceduto nel trattare di quella gran mole , che 
anche foU ci darebbe una ginifa idea della Romana granHc^zza » non 
gii hanno levato Tonore di varie riileifioni , che certamente appagbe*. 
ranno le perfone intelligenti i e di buon gallo . Egli fa precedere ali* 
interno di quella gran fabbrica un carattere più confacevole alla mae- 
del più magnitico edifìcio confacraco a Giove Ultore, e defiioaco» 
come fembra, da M* Agrippa a fiirne conofcere la grandezsa ai mi* 
feri mortali. Avendo letto queAe^OiTerVazioai pet* ordine del RAo' 
P. M. del S. P. non vi ho ritrovata co(a,che ne pollà ritwdaftt e 
molto meno impedire la pubblicazione. 

Dalia Minerva 14. Feb, ijgi. ' - - ' . 

' JF* Filippo yittgelicQ Becbetti d€ir Ordine de "Predicatori. 

* . • • . . . . ■ . ' * 

LE Ofirvazio9S ifiòricù- ^rehiteMnitbe fàtU J^tfMMb, che il Sig* 
Luigi. Hirt vool dare al Pubblico., faraona .doMquefto ficuramen- 

te accolte con molto plaufo, per eflcre dotte , ingegnofe , ed affai vol- 
te nuove; e ben mollrano quanto fia egli verfato nello lludio delle An- 
tichità» quanto perito oeUe belle Arti» e. nelle opere. roaifimamente di 
Acc|iitettura,.e quanto di buon guilo abbia percHe. Meritano ados-' 
mie di effere ftampate» uè hanno cofe, per le quali la religione ed 
il coHume poffa rimaner oiEiefo« e /are copfegmntcflientc^ oflacoioal*. 
la edizione. 

• 1 M P R I M A T 'U R / 

Fr. Thomas Maria Mamachius Ord. Pntd. Sacri Palatti 
Apostolici Magister. 



Diqitized by Google 



)0( I )0( 

OSSERVAZIONI 

ISTORICO-ARCHITETTONICHE 

S O P X. A 

IL PANTEON. 



NON v*è' EdlEzTo "antico di qtialdie mole* il qna^ 
le fia pervenuto fin* ai noltri tempi- tanto con- 
ièrvato « o per meglio dire , «figurato meno , « 
danneggiato « .come il Panteon in Roma. Pare anche» 
che nmuna delle fabbriche antiche potelfe* quanto que- 
lla « dare un* idea pià convincente alla- pofterità del 
genio elevato dell* Architettura degli Antichi: o che fi 
prenda in confiderazione la fua corruzione» o.lafua for- 
ma» o la fua magnificenza» o il fuo e£fetto efierno» ed 
interno. > t . 

9U -aoticht - Adii Mlk pià florida epoca . dell* -Archi- 
tettura Romana riguardavano femore il Panteon come 
uno degli edifizj principali (i). Ed in verità *nè la Sto- 
ria, nè gli avanzi di aualclie altro monumento di d- 
mile bruttura ci danno ridea» -che avelfero elE giammai 
«edificato nè prirn^» nè dopo una mole si enorme di for- 
ma Totonda, 

> Il Panteon reflò (èmpre tra gli edifizj antichi quel 
che è, e che farà fempre trai ten^ moderni l'enorme 
iupola della Bafilica di S. Pietro. 

■ Molti fono gli Scrittoci» trai quali fi contano, fpe- 

(i) Pliiu Hift» !»(• Uh. 3^. pa?;. 74a« AmmijiD* HuccL lib. 
tfit geli. 
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cialmente tutti i Topografi di Roma , che hanno fatto 
delie ricerclie fopra il Panteon : e gli Architetti i più 
infìgni fi fono afifaticati a darne le mifure le più fcru- 
polofe ; avendo efli fempre riguardata quefta fabbrica nell* 
mfieme, e nel dettaglio « come la norma > ed il model- 
lo del buon guilo . 

Ciò non oflante Q. fèntono giornalmente de' dubbj 
fopra ì punti i più importiuiti, che riguardano U Sto- 
ria di quefl* edinzio « e gii Architetti dal canto loro ci 
hanno > è vero^ dato delle mifure, ma nilfuno dieill s'è 
impegnato a darne un ragionamento critico riguardo 
alrarte. 

Dopo le fatiche, e ricerche di tanti Scrittóri « ed 
Artifti, mi fembra baflantemente chiaro vedere « a qual*. 
intrapreià accingali chi vuole produrne nuovi ragiona- 
menti . 

Io Ibno ben lontano dal lufinganni, di aver iole 
ritrovato -il filo in un tal laberìnto ; ho però ragione di 
fperare , che non farà difcaro al Lettore il veder meflb 
in un ordine migliore quel che la ftoria antica e moder* 
na c*inièena intomo a ouefta fabbrica . Fprìè con un tal 
metodo fi avranno de^riudtati» i qu a l i b ei i e h è non fem- • 
pre evidenti > potranno fpargere qualche lume maggiore 
di veriiimigiianza fopra IHma» o Taltra queftione* 

Mi parve fempre» che niun genere di c^gninooi 
umane aobiiògnaffe jdi un ufo più maturo di Logica « 
' quanto le ricerche ìbpra qualfiv<^ia parte « che concer- 
ne la ftoria de' popoli . Facilmente fiamo portati ad 
ferire* a dubitare, a congetturare, od a negare quel 
che un picciolo grado di maggiore verifimiglianza quafi 
con impeto fubitaneo a creder ci ipinge. Tutta la faen- 
za antiquaria fi fonda fopra verifimiglianze ; e perciò una 
cauta analifi farà ièmpre la miglior Logica per chi bat- 
te queflo vafto campo di cognizioni umane. 
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Le qucftioni riguardanti il Panteon fono moltiplici. 
Pochi, dirperfi, brevi, ed ofcuri fono i palli, clic fi rac- 
colgono dagli fcrittori antichi. Le frequenti riftaurazio- 
ni ne' tempi antichi , le fue (poliazioni , la fua confa- 
crazionc in Chiefa criftiana, e le fue mutazioni fofFerte da 
quel tempo fin' a noi rendono più difficoltofe tali ricerche . 

Tre paiono eiìere i punti principali, il di cui fcio- 
glimento farebbe degno della diligenza dell' indagatore . 

In primo luogo: qual fbife l'Edificatore del Panteon? 

In fecondo luogo : qua! foife Isi fua deilinazioue 
primitiva? 

In terzo luogo : qual folfe il fuo flato originano 
quanto alla decorazione efterna, ed. all'interna prima 
di ogni rillaurazione ? ' 

I. 

Giornalmente fi fentono de' dubbj fopiu le dette tre 
queftioni , i quali vengono ad elferc . autorizzati 
dalla maggior parte degli Scrittori moderni . 

Per quel che riguarda il primo punto , taluni aife- 
rifcono a dirittura, che la mole rotonda del Panteon, 
non comprefovi il Portico, efiftelfe prima dell'Epoca di 
M. Agrippa; ed altri fono di opinione, che almeno non 
vi lia prova fufficiente per aferi vere a quell'uomo l'ono- 
re di tutta la malfa di detto edifizio (r) . 

Per quanto io fappia , tali alferzioni , o dubbj fi 
fondano unicamente fu ciò , che fi crede di fcorgere nel 
fabbricato medefimo delle tracce, le quali indicano, 
che il Portico, fui di cui fregio fi legge il nome di M. 
Agrippa, fia un'aggiunta pofteriore . 

Noi efamineiemo nel feguito, fu quanto fia fonda- 
_ 4 a ta 

(i) Nardini lib. VI. col. iióy, tom. ITT. antiq. Rom. Graevìf. 
Montf. tom. IL part. L lib li. Gap. II« Palladio lib. IV. paff. 254. 
Cario Fontana della BafiU Vatic lib. YIU 
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ta una tale opinione , che fi può chiamar generak tra i 
moderni . Ma prima ci fia permelfo di fare alcune oiìer- 
vazioni fopra io Ikto dell' Architettura in Rema, che 
precede immediatamente Icpoca di M. Agrippa, e d'ag- 
giungere di poi i palli degli antichi Scrittori , i quali ci 
recano delle notizie più precife fopia il fabbricatore 
del Panteon . 

. Noi domandiamo dunque primo : in che tempo , c 
da chi il Panteon aveife potuto eifere fìato fabbricato, 
•fc il vuole efcludere M. Agrippa da un tal onore ? 

Per. non entrare in ri cercne troppo efiere, e dal no- 
ùro fcopa troppo diflanti, baila conoicesé Plinio, Plu- 
tarco , e Strabope , per convincerfì > che TArchitettura - 
in Roma fpiegò poca magnificenza, e poco artifizio pri- 
ma de' tempi della guerra civile tra Mario e Siila . Gli 
edifìzj, che precedono queft^ epoca , -come il Circo Mas- 
fimo , e Tiaminio , le Cloache * le Vie Coniblari , e gli - 
Acquedotti , poflbno riguardarfi piuttOifiD come £ibbriche 
di ampiezza,, folidità* ed utilità» che di «a giii fice iua » o 
di- un particolare artifizio nella coftnizione . Anche in fi-* 
mili firaòriche s^introduflTe un lulTo &au)rdinario4 ma 6h' 
Icmeate nei tempi ruifeguenti^ • • 

Le prime fabbriche romane d*importanza pajouo es-» 
fm ihite il.Temtua della Fortuna « Ptsnefie , coftnrito- 
dal Dittatore Slm (i)« ed il Tempio di Giove Capitoli- 
no, per la di cui rifabbricazione riileiTo Siila fece leva- 
re le Colonne del famoib Tempio di Giove Olimpio in 
Atene, « che Q. Catulo confacrò di poi ndranno 
776. (2) . 

Si ammirò la cafii« che Lepido fece cofiruiie nel!* 
iftefia epoca, la quale però nel corfi) di anni 35. fu fu- 



(1) Plki, lib. 3^. pag. 7J7. 

(») Plin. lib. 3^ cap. Pine, ia Popiicoia pag. S04. 
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penta, in magnificenza da cento altre (i). Così fu il 
primo Luculio, il quale dopo il fuo ritorno dalla guer- 
ra mitridatica introdutìe nelle fue Ville un lulfo fin' al- 
lora fconofciuto (2) . . 

Dopo la morte di Mitridate , Pompeo fabbricò nel 
Campo Marzo il Tempio di Minerva , come un monu- 
mento delle fue vittorie (3). Ma quel che fa epoca r.elP 
Architettura romana è il Teatro ftabile, che il mcdefi- 
mo fece erigere di pietre coir aggiunta della Curia , e 
dei Portici (4) . Come un cfempio di luifo , e di gran- 
dezza ftraordinaria vieiie citato da Plinio il Teatro di M. 
Scauro figliaftro di Siila , che egli fece erigere nella fua 
edilità, ma era folamente prò tempore (s). ' 

Il Campo Marzo , che prima de' tempi di Pompeo 
contava pocne fabbriche, fe fi eccettuano il Circo Fla- 
minio, alcuni Templi, e Sepolcri di piccola mole, prin- • 
cipiava allora a diventare il luogo di riunione per gli 
edifizj i più magnifici , ed in parte fino a quel tempo in 
Roma fconofciuti . Dentro le mura della Città non vi 
era più ipazio fufficiente « lènza abbattere le cafe priva* 
te di molti Cittadini. 

Gelare , già durante I2 guem gallica , cercò d'imi*^ 
case quefia magnificeiiza mtrodotta da Pòmpeo< tanto 
per iè, che per i fiioi aderenti . Il Foro Giulio, il Tem- 
pio di Venere (6) , la Bafilica di Paulo (7) furono coftni- 
m in quel tempo . Finita la guerra civile egli dette pià 
ampiezza al Circo Maflimo* e gettò le fondamenta per 
• •■ ' ' ' m 

(T) Plin. hb. ^6. cap. 14. 

(a) Plutaith- 10 Luculio pag. 518. Vellejus lib. II. 55, 
< 0)PUo. lib. 7. cap, 34. 
. (4) Dion. lib. 3p. cap* 38. jp« 

(5) Plin. lib. 35. cap. 34. 

(5) Dioiu pag. 95d, ncii'Anno 708. 

(7) Dion* lib. 4^. Plnt. in Caelàre. Cicero lib. 4. cpiA. 1$, ad Attic. 
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un Teatro, che Augufto fini di poi fotto iì nome di 
Marcello (i); e Suetonio fa menzione di molte altre ar- 
chitettoniche intraprefe, ch'egli pensò di cfeguire,fe la 
morte non ravelFe prevenuto (2) . 

Secondo quefte premelFe fe noi volcfìimo adottare, 
che il Panteon aveire efiftito prima de' tempi di M. A- 
grippa, farebbe d'uopo, che la di lui magnifica coftru- 
7Ìone avelFe avuto luogo nello fpazio di tempo, che palfa 
ual Dittatorato di Siila fin' alla morte di Giulio Gelare. 
Ma tutti gli Scrittori , che indicano replicatamente gli 
lidifizj di molto minore importanza, coftrutti in una ta- 
le epoca, non fanno parola di quèfta fabbrica, che è 
nel luo genere tutta particolare , ed in fe unica . 

Io dico di quefta fabbrica infe unica: per via del* 
la iua forma rotonda , la quale è di tanta circonferen- 
za, ed altezza, che la ftoria non ci porta un efempio 
(ìmile nè prima, nè dopo quefl' epoca. Una tale jpfeemi>» 
nenza di unicità fi rende più chiara, mentre Scrìttort 
|>oli)eriorì crederono , che quefta £ll>bric«r*«Teflè- rìcerotò 
la fuA denominazione <li ' Panteon per la iua mwRofk 
anipiezza deUa volta che dimoffara della ibmigliaiiza colk 
vuitii regione del Cielo (3) . - - 

: .fecondo quel che fi sa ^ i più rinomati Templi del- 
la Grecia erano di forma qiMdiyunga : F^ufitnia fa men- 
zione di pochi Templi rotondi* e fenza che uno ne mo-« 
ftrailè qualche cofii di particolare « o di fiiblime nella fin 
coaikuzione . Vitruvio che fcriilè nei primi anni del Re- 
gno di Ottaviano Cefare , in occafione chejparia de* Tem- 
pii rotondi, non fa menzione di tali fìibbnche , che me- 
ritaifero una particolare attenzione , nè per riguardo alla 
loro grandezza, nè alla loro difficile coftruziòne. Egli 

■ par- - 

(l}Suct. in Cacf. Cap. 44.01011, nell'anno 710. pag. 370. 
. il) Suet. in CaeC Cap. 44. 
(3) Dlon» Ub.5|- cap*s7, Amm; MarceiU lib« x5, rer*ge(l. 
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park.fokmente (i) di due fpecie di Templi rotondili 
primi, colla Cella > e coi Portico aU* intomo, come mà 
vediuno ancora i due così detti Tempii di Vdia a Roma 
ed a Tivoli ; i fecondi {blamente coi Porticato delle Co- 
lonne « e colla Tribuna in mezso. ienza Cella «finiile ali* 
incirca al Temoio di Diana notturna fatto erìgere ulti- 
mamente dal Frìncipe Borgheiè nella fua deliaofa Vil- 
la. Ciò dimoftra* al mio parere « abbaAanza^ che Vi- 
truvio non ebbe idea di quella ijpecie di fabbriche, 
come è il Panteon , e che egli pubblicò i fuoi fciitti* 
prìma che aueft* Edifizio veniTre a perfezione . 
. • Senza aifibnderci di più in oilervazioni • le quali ci 
mofbrano per cosi dire impgllìbik, che gli Scrittori una- 
nimemente aveirero palfato ibtto (ìlenzio una fabbrica 
tanto riguardevole» ed in (è unica j fe folFe fiata codlrui- 
ta prima de* tempi di M. Agrippa , noi palliamo ad os- 
fervare quel che gli antichi Scrittori ci hanno huciato 
detto riguardo al Panteon. 

Da Scrittori contemporanei di M. Agrippa non ne 
è pervenuta nilfuna notizia fin' a noi . Plinio è il più an- 
tico * che fa menzione di queila fabbrica in alcuni pofli^ 

Il primo , e rclfenziftie paflb di queft* autore m dice 
„ Il Panteon fu fatto da Agrippa in onore di Giove Ul- 
tore : „ coir aggiunta : mentre prima l'architetto Va-i 
Iorio da Oftia aveva coperto un Teatro in Roma per i 
Giuochi di Libone . (2) . Il primo membro dei periodo 
è chiaro , e non pare elfere foggetto ad una ricercata 
interpretazione. Plinio nomina a dirittura, ed efclufiva-^ 
mente M. Agrippa come l'Edificatore del Panteon . Il fe- 
condo membro « riguardo al Teatro > che fa fenfo col 

■ Fj- 

(1) Vitmv. lib, ly. cap. vir. 

(s) Pantheon lovi Ultori ab Agrippa factum > cum Theatrum aate 
texerit Romae Valerìus Oilienis AfchilcóhM Judit LibOQÌt, Plia.Hi(L 
nat. lib. 76. pag. 742^ ^ . 
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prlino , non è tanto chiaro , e capace di più d* una 
interpretazione . Plinio pare alludere con ciò piuttofto ad 
un'epoca di Architettura, effettuata da Valerio da Oftia, 
che aircrirc , che Agrippa fi foiFe fervito di detto archi- 
tetto per la coflruzione dei Panteon, come Libane per 
il luo Teatro . ' . . 

Libone , del quale fi parla qui , fembra. efifere L. 
Scribonio Libone , che fu cognato di Ottaviano Cefare 
per la Tua forella. Scribonia, e che ebbe il Coniblato 
con M. Antonio nell'anno 720. Del Teatro che .egli fe- 
ce coibniire dal detto Valerio, non y*è altra menzio* 
ne . Ma fe non m'inganno , la principale idea nel tefto 
è la parola tnurit ( coprì ) un Teatro cioè , di' forma fe-^ 
znicircolare> il quale per giuochi pubblici' dovette com- 
prendere (èmpre un gran numero di fpettatori ; ed elTen- 
do coperto j. dovette ellère a Roma non folamente nuovo 
( percnè> come fifa* li foleva unicamente coprirei Tea- 
tri col velario ) t ma una copertura {labile per un Semi«- 
circolo' ampio doveva anche elfere riguardata come un 
Capo d'opera nellVarte di coftruirej che fin*a<|uel tem- 
po non li vidde. 11 Teatro d*Atene« che Pericle edifi- 
cò, per la mufica fbtto il nome di Odeon» ebbe il tetto 
iblamente di legno » il quale fecondo Vitruvio «ra coflrui» 
to cogli alberi delle «avi perfìane (i) . IVobabilméate il 
Teatro di Libone ièrvì ugualmente per la mufica come 
Odeon non eifendovi altronde dubbio* che a Roma efi- 
. lleirero limili Teatri per la Mufica col nome d'Odeon (2) : 
Se dunque fofie lecito di fupporre > che la copertura del 
Teatro di Libone non foife di legno* ma coraruito con 
una volta di Cemento ; il .tefto di Plinio sviluppelebbe fe- 
condo una tale interpretazione un fènfb eifenziale* ed 

• in- 

(1) Vitruv. lib. V. cap. IX. 

(1) Suct. in Domititno cap.;. Dion. in Hadriano pag. 1552. Amnù 
Marceli, libi itf. rcr. 



indicherebbe Ì*epoca d\uia maniera di coftruire - le Volte i 
la quale mofbrò a M. Agrippa la polHbilità di eriggere 
una fabbrica rotonda con una Yolta tanto vaila « quanto 
vediamo nel Panteon . • 

Mentre Plinio qui nomina Valerio da Oftia sì efpres- 
iàmente , come TArchitetto di un Teatro così artificio- 
io, non fi potrebbe aggiungere ancora la congettura > 
che Agrippa fi foife fervito deiriHeifo Artefice, e che in 
«ònfeguenza la gloria d'opere grandi non toccaf^e efclusi* 
vamente agli aitifli Greci ? . . . • > 

Due altri pafli di Plinio fi riferiscona alla decora* 
9EÌone del Panteon tanto ali* interno ^ quanto oireilerno; 
le parole ibno : »• Diogene d^Atene decoiò il Panteon di 
Agrippa > e le Cariatidi fulle Colonne di quel Tetaipio fonò 
numerate tra le rare opere in Scultura* ficcome anche 
ie Statue fui fiontirpizlo ; ma eilèndo queAe troppo di- 
ibnti dall* occhio, in queir altezza « non ibno celebrate à 
dovere (i) ìj . In un' altro luogo l^tilelfb Autore dice: ^« 
j Capitelli delle Colonne nel I^nteon, poftivi da M. Agrip- 
pa « fono di 'bronzo Siracufano*» (2). 

Queftì due paffi ièrvono di prova» che Agrippa 
non iblainente decorò il Portico» ma che fece porre an- 
che delle Opere infjgni nell* intomo . In fecondo luogo 
Plinio nomina una tale fabbrica a dhrittun» e di* nuovo 
il Pànteon d^Agcippa . ^ 

Non farebbero quefti pafli»« Tautoriti^ dello Scrittói . 
re , che fcriflè prima che l*Ed^2Ìo patilYè la minima al- 
terazione, fufficlenti per diftruggere ogni dubbio, che 
M. 

(1) Agrippx Pantheutn decoravic Diogcnes Achenienfis , & Carya- 
Hén in coiuiniiis templi ejus probantur ifiter pauca Operam : Sicut 
in faftigiopdita Sigoa;ièd propter alticudiocm Loci minos celebrata. 

Plin. lib. ^6. pag. 7go, 

(i) Corinthia appellata a capitulis aereis columnarum . . , Syracufana " 
fune in Pantheo Capita Columnarum a Mt Agrippa poiica. Piin. Lib» 
34. pag. ój^u 
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M. Agrippa ioSc non folamente l'edificatore del Portico • 
ma ancora della Moie Rotonda? 

Plinio però non è il folo, che afcrive a M. Agrip- 
pa quefl* Edifìzio . Dione Gallio « che &nSc la fua Scoria 
forma d'annali» e i di cui fcritti di quell'Epoca ci 
furono fortunatamente trafmein interi , dice non ibla^ 
mente, che Agrìppa ha fabbricato il Panteon « ma egli 
c'indica anche Tanno della fua perfezione. 

La cofa merita delle riflelfioni più mature : Noi ab* 
biamo già oifervato di fopra, che il genio di riempire 
la Città di Roma con le maraviglie d*ogni arte , comin- 
ciò principalmente nei tempi di Pompeo « e di Cefare • 
L'ultimo perdette la vita prima di poter dare neppure 
un vero principio ai fuoi valli piani fatti per tal nne . 
Tra l'epoca della morte di Cefare, e della battaglia di 
Filippi reftò tutto fopito . Ma dopo che , finita la guer- 
ra Perulìna , Ottaviano Cefare (ì vide ficuro , e quali Si- 
gnore di Roma, mentre M. Antonio fi tratteneva in 
Oriente , la prima cura e di lui , e de' fuoi Amici fu , 
di cattivarfi il popolo con i giuochi, e coli' erezione di 
Edifizj pubblici in ornamento della Città , e per il di- 
vertimento pubblico . Dopo la battaglia d' Azzio quello 
Ipirito crebbe coli' accrefciuto potere . Ottaviano Cefare, 
.che prefe quattro anni dopo il nome d'Augufto , erelfe 
allora non folamente per le gli EdiHzj i più magnifici, 
ma efortò anche i fuoi Amici a fimili intraprcfe . In Sue- 
tonio fi trova la lifìa e degli EJitìzj fatti Ja Augufto 
fotto il fuo , ed altrui nome , e delle fabbriche erette 
da' fuoi Amici (i). I principali fono il Foro col Tem- 
pio di Marte , il Tempio di Appollinc fui Monte Pa- 
latino coir aggiunta de' Portici, e delle Librerie gre- 
. ^aj e latina;, il Tempio di. Giove tonante .nel Cam- 
pi- 



<i) Suet in Auguito Cap. 
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pidoglio; il Portico, e la BaHlica di 'Cajo e Lucia;' 
1 Portici di Livia, e di Ottavia; il Teatro di Marcello: 
Vi appartengono ancora la Naumachia prelfo ^li Orti 
CcikriaDi, per la qi;alc fi condulfe PAcqua Allèatina a 
Roma: il MauToleo die egli erelfe per Ce, e la fua Fa- 
miglia in Campo Marzo, la Via- Flaminia, la fpurgo, e 
Tallargamento del letto del Tevere , e le molte reittura« 
zioni di Edificj Sacri . Tra i fuoi Amici edificarono : 
Jfarcio Filippo il Tempio di Diana, Afinio Pollione TA- 
trio della Libertà; Munazio Fianco il Tempio di Satur- 
no , Cornelio Balbo un Teatro , e Statilio Tauro un An« 
fiteatro, tutti due fkbili di pietre. Unicamente di M. 
Agripra quefto Iftorico non ipecifica niente, aggìungcn* 
do ioltanto , che le fue opere erano molte , edegregte; 
lènza dubbio come cofa cognita fufficientemente ad 
ognuno. In Plinio > del quale abbiamo già riportato le 
rotizie intorno al Panteon , s' incontrano ancora pi'^ 
luoghi , che fanno menzione delle grandi opera di quell' 
Uomo (i). 

Ma negli Annali di Dione i principali Je^ fuoi Edi* 
fizj fono non folamente regiiirati oltre gli altri di quell* 
epoca nominati di fopra, ma vi è anceca indicato Tan» 
no della loro perfezione , e confacrazione . 

Nel fuo primo Confolato nell* Anno 717. Agrippa 
fabbricò il Porto di Mifeno per una inazione ficura del- 
la flotta (2). Nell'Anno 721. amminiftrando Tuffizio 
d'Edile dopo il -Confolato , egli riflaurò gli Aquedotti , 
le Vie Confolari> le Cloache, e molti altri Edifizj pub- 
blici : i Cailelli d' Acqua , ed i Laghi , tra i quali era- 
no iniino centocinque acque fallenti , egli adornò con 

h a tre- 



(i) Plin. lib. 3(5. pao. 742. Seneca ne dice: Agrippa, qui tot in 
urbe maxima opera excitavic , quod et priorem ma>^nifìcentijm vince- 
lent,' et nulla poOea vinccitotnr. De beocficiisv Ub. IIU Gap. $u 
(a) Dione oli* anno 718. pi^ 5^5* 
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trecento Statue* parte in marmo, parte in bronzo» e , 
con 400. Colonne marmoree (i) . Il Condotto dell'Acqua 
Vergine, come molti crederono fecondo Plinio j non era 
fabbricato in quelPanno ; Dione mette la fua perfezio- 
ne nelPanno 7 SS- > dunque quattordici anni dopo (2), 
neir anno Agrippa > il quale fu Conlole per la fe- 
conda, e terza volta nei due janui precedenti, confa- 
crò i Septi, e li nominò in onore d* Auguro Sefta Ju-- 
Ha (3). Nell'anno 729. egli fabbricò il Portico di Nettuno* 
il quale egli adomò con Pitture rappreiè^canti i Fatti 
degli Argonauti; ed il Sudatorio laconico, (òtto il qual 
nome ricorico intende 6nza dubbio le Terme* c per- 
fezionò il Panteon (4) • 

Tra le fabbriche principali fatte ancora da lui negli 
anni fulfeguenti , merita particolare menzione ilDirxbito- 
rlo* il quale però eifencto morto M. Agrippa nell* an- 
no 742. ,' fu poi finito da Auguflo all'anno 747* Dio- 
ne dice* che (ia fiato TJEdifizio il più ampio, che mai 
fiaiì veduto fotto un tetto , ed elfendo danneggiato nel 
feguito* non fi potè più rifburarlo, coficchè fi vid- 
de al tempo fiio in parte ^pperto (5) . 

Dopo uni tale jenumerazigne delk fabbriche prin- 
cipali nell'epoca di Auguilo* egli è chiaro, che M.- 
^grippa non vinfè folam^iite per il fuo Suocero battaglie, 
e lo mantenne per i fuoi gonfigli nei di lui ufurpato- 
Segno ; ma che ebbe ancora una parte principale nelle 
Opere^ e nei Monumenti* con i jquali la Metropoli del 
Mondo fii jn quipl tempo adornata. 

Le parole di. Dione * che mette k perfezione del 

Pan- 



(0 Plin. lib. 3^. pag. 742. Dione ali* anno 721. pag. 600^ 

(2) Dione air anno- 73$. pag. 742. 

(3) Dione air anno 718. pag. 717. 

(^) Dione air anno 729. lib. 5^. cap. 27. 
[yj Air anno 747. paj. 778. . . - ^ 
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Pànteon all'anno 7^9.* fono le feguenti:,. Agrippa an- 
che perfezionò il Panteon . Queflo fu forfè com nomina- 
to > riunendofi nei Simulacri di Marte « e di Venere le 
immagini di più Deità : o come mi paie più verifiniile , 
perchè la fua vafta volta rotonda dimoftra una fomiglian- 
za col firmamento. Agrijppa volle anche mettervi la Sta- 
tua di Augulto, ed alcrivergli il nome di queft' Edifìzio ; 
ma non volle elfo accettare nè V uno , nè V altro . 
Neil' interno del Panteon egli mife la flatua di Cefare 
Superiore ; nel vcflibulo però quella di Augbfto , e la 
fua „ (i) . Ferie che la p^iTOÌz Perfeziono in qiiefìo palfag- 
gio induce a dubitare, ed a fare lobjezione, che Agrip- 
pa non folfe (lato il fondatore, e T Edificatore di tutta 
la maiFa , e che egli vi avelie meifo folamcnte T ulti- 
ma mano . Ma h rifletta un momento , che Dione rac- 
conta i fatti fecondo gli anni, e perciò mette folamcn- 
te Tanno della perfezione di un Edilìzio, come il Pan- 
teon , il quale per la fi-a vaflità , e la fua coftruzione 
difficoltofa r.chiedeva più anni per condurlo a fine . Pli- 
nio dice a dirittura jaBum , perchè le fue notizie fono 
meife infieme lòmmariamente , e non hanno niente di 
comune con Annali . Al contrario nella bocca dun An- 

na- 



* , (t) Lib. I. III. Gap. a7> •> ro» Ti tetnÈmi mùiictcf^Lmi «fiTtM«ni.; 
VfNWYo^viTitt «nr», Tgytt |itv oti 7oA?UMr Bua (jkov«s tr rois rycA« 

ori aoAoa^s or, 79) 0vp«v^ ir^»ef%omi . nfiovhtnt ^«row ùAjfnmtLS mm 799 

Wli|ir|iirM ik mnw fit^ri^, tur|iu t«v ir^Tifov XMWc^f 9 M A 99» 

l anthcum quoKjuc |.crtccit A ^ippa . Id fic dicitur fortalfis , quod 
in (imulacris Marcis de Vcncris plurium Dcorum imai^incs acciperet; 
«el tit mihi potius- videtur, quod ferma convexa -Migiatuin CaelL 
dmilttudinem oftenderet. Volute Agrippa in co Augufti quoque Sta^ 
tuam collocare, nomen;|ue operis ci udfcribere; Neutrum eo tamen 
occipicntc, in Pantheo ipfo Caeiarif Superioris Statuam» Augulli verò> 
& iuam io veUibulo pofuic. 
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nalifta refprelTìone fecit in vece di ftrfecit , indicherebbe 
tanto, che M. Agrippa aveife principiato « e iìnico la 
fabbrica nclP ifteifo anno . 

Di quello , che noi apprendiumo nel medefimo palFo 
rapporto alla fua denominazione, e decorazione j avremo 
OCCafione di parlarne in feguito . 

Egli è anche interelfante d apprender qui di Dione 
un altro anno della Perfezione del Panteon , che pare in- 
lègnarci Tifcrizione fui fregio del Portico . Quefla dice 
M. Agrippa L. F. Conful tertium fecit . Noi Tappia- 
mo , che Agrippa amminiflrò il Tuo terzo, ed ultimo 
Confolato airanno 727., e fecondo Dione la fabbrica * 
non fu finita che due anni dopo. Per quanto io fappia* 
è quello Punico efempio cognito prima degP Imperatori, 
di fervirfi in cofe d' epoca dei titoli di Cariche ammini- 
flrate qualche anno prima . Tale materia laiciamo noi a 
difcutere a chi ne ha fatto più ftudio . 

Intanto mi fento inferire, che con tutti quefti argo- 
menti non fi è fciolta la difficoltà, per la di cui ragione i 
moderni furono fin' ora quafi d opinione comune, che il 
Portico, fulla di cui fronte è fcritto il nome di M. A- 
grippa, folfe un'aggiunta pofìeriore. Dunque fcorgcndo- 
u delle tracce indicanti epoche diverfe nel fabbricato, 
è d'uopo , che la mole rotonda del Panteon fia ftata edi- 
ficata nel tempo della Repubblica , e prima che M, Agrip- 
pa vi poneife mano , a perfezionarla coli' aggiunta del 
Portico . 

Bene ! Accordiamo intanto , che il Portico fia un' 
aggiunta pofteriore : che cofa fe ne conclude ? che il 
Panteon fia fabbricato in tempi della RepubbUca? che 
Agrippa non fia TEdificatore del tutto ? Niente affatto ! 
Noi abbiamo veduto, che quefto grand' uomo principiò 
nel fuo primo Confolato ad erigere le Opere le più vaft? 
d'Architettura, e che continuò ad occuparfene tutto il re- 
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(lo della Tua vita . Che cofa farebbe dunque più naturale , 
che di fare la congettura > che negli anni , che paifarono 
tra il fuo primo, e terzo Confolato» Egli avelFe eret- 
to la Mole Rotonda , e che dopo gli folTe venuto in men- 
te d' aggiungere un Portico , cosicché il tutto , come 
menziona Dione, Ci condulfe a perfezione all'anno 7^9? 
Con CIÒ almeno ù arriverebbe a non confondere co^ 
malamente Tordine della Storia Architettonica Romana. 

Ma io domando, fe egli è ben ficuro, che il Por- 
tico non folfe nella prima pianta? che T Edilìzio dovefife 
finire in Antis? In breve che il Porticato foife un' ag- 
giunta jpoileriore? ' 

Pnmieromente , per quanto io fappia , non fi trovA 
traccia alcuna negli òcrittori antichi , che ne focefiè for- 
mare la minimi congettura . Tranièat ! 

U dubbio dunque è folamente Architettonico, e de- 
rivato da quel, che fi crede fcoprire oggi giorno di com- 
jpoBo, e difcordante tra. la Mole Rotonda, ed il Portico. 
Sia ! Le noffare ricerche ^levono in tal guiià ondar ovanti 
con principi Architettonici. 

Xa coneettuia che il Portico foflè aggiunto pofle« 
riormente » S- fonda ini primitivo frontiipizio filile An- 
tae; ed in fecondo luogo « perchè niifuna delle fii^* 
che circondano la ^ole* ha la linea pamUela coir inta- 
volato del Portico. 

Per ifirukne la nofira ricerca col dovuto ordine* fi- 
guriamoci per un momento » che non vi éo&c Portico ; 
e diamo nel terzo Rame la facciata libera ócìVAnu (i). 

Anu noi chiamiamo qui tutto il murato, che ijpor- 
ge In Tuora della Mòle Rotonda , e che forma Tingrefib 
.princinale neir interno* 

iioi rimarchiamo primieramente le linee , che .fil- 
mano una ipecie di frontiipizio fuìVAntd, 

Let 

. <i) C^eib Rane fin ^ai non è. fiato dato da aUrua Aichitttto» 
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... Le «linee ilj che ibnmauìa.la continuazione della 
fcia Af « renano tagliate dalle linee punteggiate Ci, 
colle quali noi indiduamo la linea del Tetto del Porti- 
co prelènte » non fcorgendofi traccia nel murato > che 
tali linee A fotìTero giammai congiunte. 

Le. linee perpendicolari B.-ceifano parimente alle Jfr* 
see a tratti 17 •; coficchè le linee punteggiate le 

3iuali doTrebbezx) formare la continuazione » e la punta 
el..ftonti/pizio j non efiilono; ma in vece di queue li- 
JKe. continuate B-» fi vede la linea dritta P. . , < 

.EgU.è :da oflervarfij che il murato, tira le liiiee D 
9 F rientra air incirca un palmo . Dal murato diverfe 
però fi pu6 arguire « che. una tale, rientratura, fu fatta 
pofteriormente , e .forfè ciò nel tempo di . Urbano V11I.« 
che fece mettere i due Campanili. Perciò y*è della ve- 
rofimiglianza « che prima di quel tempo la linea P nOA 
cfiftefle , e che forfè prima le linee perpendicolari ìfi 
formalIèiD la punta del frontifpizio , come indicano le 
linee E, In tal guiià difegnavano anche tutti gli.Archìr 
tetti quefto frontifpizio , eccettuato il Serlio.(j)^ < 

. -Molto ftrane comparifcono nel timpano del. firouti- 
fpizio le tre gro0è pietre di travertino u«.che fanno un 
jnfàlto maggiore de modiglioni: due fe ne vedono dall* 
una* ed una fola dalli altra carte . Ciarcheduna è fora- 
ta con un buco tondo al di iopra : forfè che elle ferviro- 
'no, nel tempo della fabbricazione per fermare i ponti . 

Tanto fia detto delle linee d'un fronti^izio primt-^ 
tivo.fuUe Anu. Veniamo alle altre parti. 
- • . L^Arco di mezzo delle Atiu rifalta dalla porta pal- 
mi 29,» e. prende la fu» impofta dair altezza deir ordine 
del portico prefente, il quale è più alto di palmi lo.j 
che la falcia inferiore Hj Che cinge la Mole Rotonda . 
Gli 

(i}Cè anche qualche veduta in (lampa, che porta il frontifpizia 
aeÙa maniera come fi vede addfo * 
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Gli Stipiti della porta hanno anche quafi l'altezza dell* 
ordine medelìnio . 

Le Nicchie K dalle due parti delV Anu fervirono 
per le ftatue di Auguflo , e di M. Agnppa . 

Le linee a tratti / indicano gli Archi un poco 
fporgenti , e murati di mattoni fulle Anu» i quali fer- 
. virono per le Volte laterali del Portico . 

Tutto il murato delle Anu» come anche della Mo- 
le Rotonda è fatto di mattoni, e laddove fono danneggiate 
le incroftazioni marmoree , fi vede , che il muro di fot- 
to, benché in qualche parte corrofo» è Tifleifo, ed il 
primitivo. 

Date quefte fpiegazioni : Se anche accordiamo , che 
tali linee dritte, e perpendicolari a bf, ovvero e for- 
mino fionti{pÌ2Ìo ; poilumo perciò inferirne, chel'Editì- 
zio dovclfe finire in Antis fenza Portico? Perchè lalciar 
Ilare quei tre gran falli nel timpano, i quali fenza dub- 
bio avrebbero prodotto un'effetto cattivilfimo? In fecon- 
do luogo non v'è traccia che le linee A , che vengono 
tagliate dalle linee C, aveifero giammai un congiungi- 
mento primitivo . Di pià* che cofa (i vuol fare di quella 
parte dtììT '^u , che tefta lòtto lé linee del fr^itilpizio' 
liutai pavimento? 

Oiù fi prefènu il grand* Arco dell* introitò « e'ié 
mura laterali con le due gran Nicchie. Quefte mura o 
fi la&ieranno lifcie* o fi adorneranno: ma mi pare che. 
vedendo una fabbrica di tanta maefià« e di tanto ìuffo, 
nifluno vorrà fupporre la di lui facciata così del tuttò 
nuda . Cerchiamo dunque a decorarla. Quefta decorazio-- 
se però farebbe d*uopo , che foffè in nìaffri » {è altri- 
menti il frontiipizio luperiore vi dovefle corriÌjx)ndere / 
Ora -come fi vogliono, aggiulkre tali Piiaftrì Ì& un* or- 
dine iblo* .0 in due ordini Tuno -fbpra Taltro? 

Chi non vede» che nel 'primo cafó Tordine arrivereb- 

c be 
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W ad mi^alMlli* à» tsxf^bsAkit ài mobbo ogni jpiOd^ 
lpomo9^ Arcliit«tnHiic4?E nel ftcondo c«Ìb»tl»:iivKÌuv 
tto^ e ridicolo «fpetto. formercbbono.dìic onltiu • i^mp fokr 
pra Tiiitio^ m.uB ficKfido, ladt ottidcii «iocm^ 
ga imcfià«e ibnpitcità? Qlcie ciò. Ift .falcia^ ìatejcipit ^ 
non fiucbbo mai |Mu»llcla c0U*imn0fla.dbU*Ai^.dtiiM^ 
zo, t colla Conile^ ckgli ftipiti della. porca*. 

Mi parCi tal 6 vedp I9. I^Mb' CAe fi pptn^bbepro.- 
porla a tutta un* Accademia di ArdAì per pfobLama : iè 
comunque fi raggiri,. ^ teliti k cQiàj.non ne nafca dì 
QeQpflìtà un alTMrdo Arcbi^ttonico . 

In confeguenza di ciò il Portico doveva efiTere neU 
prima piint^k dell' £4ifiop.: e if yi è feto» egli, co- 
me la malfa fi.prefeiita» non poteva etfèr^ diverfo da 
quél* elle noi ìp yecliamo . La Jaighez^ delle Anu èda? 
ta, e iecondp quella iì dovette trovare le .pioponion|, 
per il Poritico in Te» acciocché, per la fi^ ampiezza « ed 
altezza corrìijpondente, egli annunzialfe degnamente la maet. 
^ di tutto Tfdifizio . Perciò 1^. fua profondità di tve 
intercolunni era tanto più necefTaria, non potendoii jper. 
via della larghezza data far ufo di Coionne di mifura 
più alta.;j^td accora perchè fenza quefta profondità il, 
muro foprallante delle Ant/t , elfendo altrimenti troppo 
e^)OÌlo all'occhio, avrebbe fchiacciato il Portico in ri- 
guardo Ottico . Quel rifalto folo di tre intercolunnj dj^va, 
all'altezza delle otto Colonne in faccia quell'aspetto 
proporzionato colla mole dell' Edilìzio intero . Domandafi 
di più , per dimoflrare , quaJ pro£onc^ itudio iecgro^ gli 
Architetti antichi dell'Ottica? 

Quello ci balli per provare l' alfunto , che il Porti» 
co, tal quale noi ve lo diamo fabbricato da M. Agrippa., 
fu nella prima pianta, e che mai T Architetto pot^ttc^ 
^ver l'idea di far terminare la fabbrica in Ami/. 

JU^ .fatcia inferiore li è primieramente pej daxg all' 
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occhio un certo ripofo coir idea di maggiore foliJità 
e in fecondo luogo per indicare la linea dell' intavoiatOi 
dell'ordine neir interno. La fafcia feconda .M indica 
imenti la linea , dove nell' interno principia , e ripofa 
Volta della Cupola . Oltre ciò quefte fafce non in» 
dicano ordine di rilaftri per cingere la mole efterna, e 
|>erciò TArchitetto non potette aver Tidea di far corri- 
ipondere la linea della falcia iuferiore ìjqI .Qoroicione 
tfeir Ordine del Portico . 

Per quel, che riguarda le linee del frontifpizio fal- 
le Antét, è troppo difficile a dar una ragione lufficiente 
della loro efiftenza . Però non poifono ftimarfi adatto fen- 
KL lafb; perchè facendo uno ijporgimento di quafì due 
palmi* eHi coprono il fottopo{to tetto del Portico > ac- 
ciocché l!Acqua piovana oonpoiTa feltrare tra il tetto > ed 
il inuxato delle dnu . 

II. 

Avendo iVtluppato fecóndo le nottre fene B«ik pn- 
ma. qucftlone il tempo , e b porlÒBflj da cui £ 
fo0e edificato il Panteon » ed amido trovato.» che tutte 
le ragioni tsmo A r chl te n o n idie , . ^ctc Storiche fi riferì*- 
(cono a M. Agrippa come di hii edificatole } noi paflui- 
mo alla feconda q[ueftione» qjual folle cioè Tufo frìmi« 
tÌYO» ijer U quale il Panteon. fii deftinato? 

Prima .di efiuounaxe ropinìone iHqoèili» che hanno 
4iiUta|o« oveip negato» che 1) Butfeon ^rcAe mai irri- 
to per Tempio : Noi vQ|iliamp addune d^ antichi Scrit* 
fofi quei pa(fi»'i cpah o damio a dirittura il non^e di 
TeijEìpio al Panteon» overo dinotano tali circoftanze* 
k ^palt poflbno foltanto combinarfi €oU*idea,e coli» 
deftuaiione de'Temp). 

Noi troviamo queft* Bdifirio appreflb maggior por* 
te ^ <v^,^^i qulK».^*, 




)b( ab Jbt 

te indietto col nome dì'V^Lnteon. ìnrtn pdR fsAi'iam* 
diamo citato colla àtncmiraaioìBt-di Tempio. • ^ ■* 

11 primo è quello lopraccitatù"di Plimò : „ tìofgttk 
d* Atene decorò il Panteon 4^ ^gi'ipp^» e le Gariacìdi 
{opra le Colonne di quei Tempio- fono nvnìera^ ffa le 
«are-oper» in Scultura • / . 
- ) Il pilTo di Macchio non è meno <histto . Parlando 
delia-peri»» che Cleopatra^ per fuperaie M. Antonio in 
{bntuofità , ingojò , dice : che raltra perla fimile alla pri- 
ma fu di poi portata-^ Roma i e* fattene dué parti* iè 
ne adorni una Statua di Venere nel Tempio « clie fino- 
mina Panteon (i). • * • 

11 terzo luogo porta Giul. Capitolino (a) » il quale 
tra le fabbriche riftorate da Antomno Pio * mette il Tem* 
pio d^Agi ippa . Una tale eiprellione deve rìferirfi necelTa- 
riamente ai Panteon^ che portava il ' nome di Agrippa a 
preferenza . Nè ù conofce altro Tempio fondato da Agrip- 
pa ; e dopo la fua morte non gli fu eretto Tempio , ono- 
re accordato a tanti Imperatori (^) . 

A quelli tre pafli (i aggiungono gli altri di Plinio «e 
dì Dione > che adducono vHk circoftànze « che po^ono ri- 
ferirfi {blamente* a Tempio . 

II primo dice, che il Panteon fu fatto da Agrippa 
in onore di Giove Ultore . Sappiamo però» che (ì princi- 
piò prima di quel tempo a collocare le Divinità anche 
nè luoghi profani come in Sale di Convito» in Biblio- 
teche » in Portici . Ma Tefpreffione qui è tremo precifà 
. per intenderla di altro» che di un luogo conucrato . 
'Dione oltre. le Statue di Marte» e di Venere fa an- 
•••••• • • * che 



(i) Macrob. lib. III. png jyj. 
. (a) Jul.Capicolin. io Antonino Pio cap. 8. 

, . (3) Che il Panteon foSCe%iCdes Sacra ci indica ancora il fcgucnte paflb • 
tholan noonulU iEdium Sacfanioi dicttnt gemu ùbnat Vcstas- 9i, Puh 
^ cfaeoik Senr. lib. 7» 4oS« 
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che.meiuioi^c qucik di Cefare * che Agrippa fecp.met; 
tere nelPinterao dei, Panteon : aggiungendo « che .Augi?- 
ilo ricusò un'taie Qnor< per la. iiia, Statua, perchè vita 
-fua durante egli ix>ii 'yolle« che la foà immagine foifc 
collocata in un Tempio di Roma , che conveniva {bla- 
mente agli Dei, ed alle pedone divinizzata. Come in 
effetto .Suetonio lo nleva di Augufto(i). 

Parimente il nome -fMS> £. Panteon , che la (ab* 
lirica ricevette lècondo Dione dalla fìia maeftoià Volu> 
pare (blamente adattarti air idea di Tempio . 

òcchio Itt meno della Volta detennina anche più 
particolarmente quel che dice Vitruvia., che i Tempj di 
<ìiove« dei Sole* e deUa Luna fiano aperti al di ibpia (a) : 

Del Panteon come Tempio parUmo anche quelU« 
che fanno menzione della fua mutazione in Chieia*Cri- 
/ftiana . Paolo Diacono dice : Tifteiro ( rimpemtoie Focsr) 
ordinò alle iftanze del Papa Bonifazio » che Tantico Tent- 
pìOj denominato Panteon» folfe purgato dalle immondi- 
ne deir idolatria, e convertito in Chieià della B. Ver- 
gine Maria « e di tutti i Martiri; acciocché nel luogo, 
dove fi venerava» non tutti gli Dsi»* ma bens) tutti t 
* Demonj y fbfR; celebrata in iìituro hi memoria di tutd i 
Santi,, (3). " \ 

Anailafio dice », allo fteflb tenipo egli (Bonifazio IVv) 
domandò ali* imperatore Foca il Tempio chiamato Pan- 
teon , il quale egli coniacrò in onore (fella Beata Veigine 
Maria» e di tutti i Martiri »» (4)* 

* Venendo adeflb airelàme dell'opinione di c^i» 
che hanno creduto» 11 Panteon non elfere ièrvito ad ùib 
di Tempio » ièmbra non difficile . il dimolbaie il iòrò in- 
gannO': • - • *Per 

(i) Suecon. in Augudo cap. 5a« T 

(a) Vitruv. lib. I. cap.ll. 

(3) Paul. Diaconus de geli. Longob. lib. W cap. 

Ì4; AnalUs. in Vita Bonifacii IV. toni. L Ì€€C. 1 16, pag* 1 17. * ' - 

« 

i 
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1 ^: fa jqiiiiito fii^pia io « non y - è 'mdds -t^t^ 
tori antichi > che potere indurre ad una afioìoat {diyj{M« 
§», da quella, che ahbiarao e^poAa« X^iuùco » €ÌM 
riporta « è dm^ Adriano lèdeva coi prisctpali Uoinìns qual- 
che Tolu in ghidiiia o nel Palaao^ o od Fotd^» o noi 
Panteon . (i). Ma quc&o non prova niente contro il fuoef*- 
ftre di Tempio^ effendo abbafluiza noto, che appiefiòi 
Jlomani non era di ufo infrequente di tenere acmnanze 

Senato » o anche di federe in giudizio nei Templi , 
brachè Roipa non mancaife di luoghi proprj a ciò dcfii- 
nati cofne di Curie , di Baltiche , e di Fori . 

lA prova ne^tiva # che il Panteon follè B^no« e 
non Tempio # altrimenti farebbe ilaco diibrutto iecondo 
1* legge di Teodofio giuniore , cade da fe , vedendofi an- 
cora gli avanzi di tanti altri Templi in Roma , e pei Tuoi 
contorni : e in fecondo luogo detta legge aon xigWr 
jdava Roma > ma foltanto V llliria orientale . 

Di più fi vede , che tutti gli Scrittori diflinguono 
fempre le Terme di M. Agrippa dal Panteon, benché ef- 
fe fodero attaccate per la parte di dietro ajle mura di 
detto Edifizio . Ci bafta di addurre in prova quel che ne 
dice Sparziano egli ( Adriano ) riftaurò il Panteon , la 
Baiilica di Nettuno^ molti Edifìzj Sacri j il Foro .4i Au* 
ffUio , e le Terme di Agrippa „ (2) . 

Ma come? Vi vuole egli più, che una oculare in- 
ijpezione, per perfuaderfi dell' infufiiflenza d*una opinion 
ne riguardo ad una fabbrica > la di cui coilruzione^ ed 
ampiezza è sì poco adattata alPufo de* Bagni? che cofa 
.farne ? Un laconico , un Calidario , un Tepidario ì Ma 
n^ aUVunOf nè ali* altro corrifponde la circonferenza 19- 
/Keina« e quel gran foro in mezzo alla volta . Si adducono 

. gu ì 

(1) Dion. in Hadrìano pag. 1 1 

(1) Spanian. in Hadriaoo pa^ Sg. vedlaajChe PÌplie4U*ttlU) t|J*M|. 
ip^.P. Victor, in Ke^ IX. ■ ««i 1 



Ifi^ 

£1 puc pr^iai 4Jtif Gmili » bctudi^ moitò meoo impj EdK* 
j« f;Qm U Ciuef» di 3. Bmar<fe«. fabbrica che firn 
Baie tolta fOM dfilk Term» di Cioclmao) m dii bi 
diouiftnLto. pb^ (^yrb mi Mb ftrflto^ per Calidano^ 
fMT il quals cpiftuneineiiti» fi prenda? Ni^u^a pm» d«Ur 
Aiitii|u%m J4KU fio adfi0Q è 4aia tmnata. con 

ntno crìtica^di qu«ile • cJic iifnanlp> r«fi> mpliiplice di 
jdi queiU fpejdie d*£difizj^ 

L* Abate Lanari (i) per nlierìocie ptora delle fi» 
ibane afleizioni porta annota Hn pafib «run Viagpatoié 
iTofcano del iècoloXVI. Ma che cofii fime citar Scrìt- 
«ori* i quali non adducono nifllina i^m' per la hm 
opii^poe? 

yi è aacoca ^chi ha fmt^Og. fjm il pavinmio tiiter; 
no fp9e wgì$o più tTfajTo* taiiDCAte che tntt*aU*uiitQnio 
$ fioflè dovuto ifbeiid^e i^ciim gradini* Qqefla opinioiit 
ha. ay^to origine ^ un bel fogno d^un Autor Fraocefi^ 
difi Svicolo XVI. (^)i à; quale fu adotto da altri fullai 
credema principalioeates che 1* interno m^gicaife prefen^ 
temente di proporzione , e cberinfieme fembn^ baflbi 
1^ fckiapciato . cM fi così facilmente agli oc« 

icbi d^ qutir SifgBion in una i ^m u m ^ di ule importali^ 
za ? Difgraziatamente il noikro occhio non è fiato ch^ tiop^ 
po afiìiefatto alle falfe. piopoizioni per l*Aicliitettara^ 
onod^a» ed in particolare per l^ifQ. (rpqveiissp delle no^ 
ilce torre^ianti Cupole . 

Ma iuppoilo anclie«che ijl Pantfil^i^ TofTe fervi to per 
Bagno f fuppofip che in tempi più fi fofiè dovuto^ 

ilpendeie aIcuI^ giadini neU intemo : ch^ cqJ& n^ ^ègui- 
i^bé? Sarebbe d uopp figurarfi il Pai^tepn. per niiBkK 
gD9 fcedjdp.s per un (uogo !Af nuoto. Ma come inai im-v 

ina* 



(i) £>cllaConrecrazione del Panteon. Rpma 1749. 

^S) ludov. Dcpiontjipfiiu G^ìLus Komaé ooipcs. Komae i^Sj» 
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maginarfi , che una delle più foatuofe fabbriche di Ro- 
.ina, una fabbrica, che reftò femore unica, fervilfe per 
Frigidario, per Pifcina? Sarebbe ftata al certo una bella 
ibrprefa per il j^opolo Bomano, aifuefatto fin* allora di 
nuotare nel- torbido « ed argilloib Tevere, di eflere in- 
trodotto nelP Edifizio il |>ià magnifico » desinato a tale 
• ufo da M. Agrippa . Simili fogni di luifo « e di fontuofi-p 
tà non fi ebbero mai in Roma ^ - , 

• • • 

in. 

CI reiU U terza qneftioae d» efiimiiiAré > proponendo 
alcune congetture fopra il iuo flato primitivo quaii^ 
to alia decorazione interna « ed eterna del Panteon . 

Non ci fugge la difficoltà » alla quale ci accingia- 
mo. Ma quella terza queftione è--così lecita- colle due 
prime « che qualunque pofla eflère il' riTultato di ' ul- 
teriori ricerche* contiamo più iiill* indulgenza del Let- 
tore « che fe non ne dicefilimo nulla. • • ' 
Fochi « ed ofcurì Ibno i pafii« ' che ci danno notizie 
dello flato primitivo del Panteon. Diverfi -fbno*-i paiìi« 
che parlano di Rìflaurazione fbtto ì fu0eguetttt Impera- 
tì3d ; ma non v*è detùglio di tjuel chc occafionò t«^ 
K r^urazioni* e che purti efle riguarckrono. 

La Stòria Crìtica! dell* Architettura è ancora troppo 
poco lavorata , per poter inferire di quel « che anco^ fi- 
vede a certe Epoche dal guflo Architettonico . Samamo. 
anche pochiffimo delle fpoliazioni prima» e dopo la fua 
confàcrazione inChiefii Ctifltana-« - come ànche delle ri* 
iburazioni* che richiedeva la fabbrica' dall'epoca Crì-- 
ftiana in quà . Le, cofe « che vi .fi fcavarono nei tempi 
moderni» intorno» o nelle vicinanze del Panteon» fono 
poche » e le notizie flie0è tramandatecene mal ficure . 
Intanto quel che ci è confufàmente » o in parte no- 
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fe, noi raduncfeiMa^ì fecondo le date (loriche, ag- 
giun^sttio le nolh-e brevi olfef vazioni , e lafciando al 
Lèttole la.- libertà di giudicàrne iecondo il proprio ge- 

■io» - ' 

Di tutti quei i che ci hanno lafciato notizie del 
Panteon , Plinio è il folo , che lo abbia veduto nd 
fuo Ulto intatto. "Egli dice, che M. Agrippa fabbri- 
cò il Panteon in onore di Giove Ultore: che Dioge- 
ne d'Atene lo decorò, e che le Cariatidi fulle Co- 
lonne furono numerate tra le rare Opere di Icultura, 
come anche le Itatue fugli Angoli del Fronti'.pizio . 
Di più che i Capitelli delle Coloune del Panteon 
erano di Bronzo di Siracufa . ' ' 

Dione, che fcrilfe fotto Alelfandro Severo, do- 
po che TEdifi/io era già rillaurato più volte, ne par- 
la però in maniera, da poterne inferire per certi ri- 
guardi lo flato primitivo . Egli nomina le Statue di 
Marte , e di Venere come Signci PantheA , che vi e- 
rano collocate , e che potevano aver dato il nome 
di Panteon al Tempio ; benché gli parve più veri- 
(ìmile , che la fua denominazione proveniife dalla fua 
maedofa volta (i) . Di più egli cita la ilatua di Cefare 

. • Mag- 

"(i) L*Opioioiie fio*onfd, che il tempio avdTe ficevutQ !l nome di P..n- 
tcon , perchè realmente quello cdiHzio foflV confa'^rato a tutti ^11 Dei ; c 
che per confcguenza anche le lUtue di tutte le uivinità vi avelTero avuto 
luogo. Demoutioiìo nel fuo libro Gallus lUtmaebùspes ha fcritCoun trac- 
tiito fopra qtteU* oggetto ; e vedendo che iì namero degli Dei era troppo 
grande , per Cenarli tutti nell* interno del Panteon , tal ouale io vediamo 
prefcntementc , s'immaginò che il pavimento interno toffe rtato in ori- 
gine molto più bafTo , e che vi follerò tutto all'intorno degli Scalini per 
icefldenr teefte*CappelIe, o nicchie inferiori, dove ermo collocate le imma- 
giti desìi Dei inferi con le loro are . Sì veda fopra di ciò lo fpaccato» che il 
detto Autore ne ha dato per render più chiara la fua congettura . 

Carlo Fontana , della Bafilica Vaticana lib. VII., adottando l'opinio- 

oe di Demontioiìo per rapporto alia locazione di tante Deità celcili j 
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Miggioit , melTa nell' interno , e la ftitua di AagoiP 
ito, e quella di Agrippa collocate mei Portico. 
■ 1. ^"^^ ' riguarda le Riftaurazioni , fappiamo 

cbe il primo danno fuccedette per un fulmine nell* 
•mio 73^' * incirca tre anni dopo la Tua perfezio- 
ne. . Pione dice : Nel Panteon furono toccate dal 
Bilmioe le ftatue , coficchè Talk fu fcolTk dalla ma* 

di Augufto (i) . Secondo rifleifo Scrittore quella 
fibbrìcA infieme colle Terme di Agrippa pati mol- 
to oel grand* incendio fotto Tito nell'anno 837. (2). 

In £uièbio» ed in una Cronica de* tempi di mezzo 
appreilo Edcardo ù trovano tracce, che il danno fofferto 
neU* incendio lòtto Tito fu riparato da Domiziano, il 
calale dunque fi può riguardare come il primo fuo ri- 

ftau- 



lerreftri , ed infere , ba difegnato due fpaccati . L'uno rapprcfenla l'interno 
atlia matiicrat come TAutore figura» chefb0c nei tempi delia Repubblica » 
coeiraltro egli Uà le aggiunte» e le mutazioni , che M. Agrippa vi doveva 
aver fatte in tutti due per rapporto agli Dei inferì. Comparifce il pavimeD- 
to più bafTo con gli Scalini ali intorno, per fcetidere alle loro Cappelle. Per 
iìiuare le deità celelti, e terrene, eeli nonainniecte originariamente nè 
•oloone » uè Cariatidi «eir tntcmo . 1 fei gran nicchioot fboo apcrd aotm 
quello di mezzo ; ed in ciafchcduno di quelli fono difegnati due ranghi di 
nicchie piccole Puno fopra l'altro . 11 rango inferiore è dclHnato per le 
deità tcrrclìri ,ed il il fupcriore per le celeUi . M. A^rippa poi volendo a- 
tfornare maggiormente queft' ediàzio vi aggiunfe il Portico ncir ctlerno». 
e DelPinteroo miié le colonne 1 maicherando i gran oiccbioni dalla parte di 
fopra , e decorando cosi VA ttico con Cariatidi tute* all' iotomo • 

Quanta pena inutile fi farebbono rifparmiata quefti uomini , fe aveffcro 
ponderato raccennato paltò di Dione» il quale ci fa chiaramente travede- 
re ) che Tedifiiio non riccvede la fua denominazione di Panteon * perchè 
vi foiSero meife le ftatae di tutte le Deità ; ma bensì , percbi k Oatue di 
Marte, e di Venere raccoglievano nelle loro figure le immagini di più 
deità ; o perchè la Mole Rotonda colla fua vafla cupola era faboricata ad 
imitazione del firmamento) queli' etpr^p,reggio dei Numi • 

(1) Dion. pag. 730. 

(2) Dion. pag« lojitf* SiieU. l'p Tito 'cap« 
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ftauratoro , eccettuando il piccolo danno menzionato vi- 
ycnto ancora Agrippa , il quale egli avrà fenza dubbio 
riparato da lè (i). • ' «• 

fecondo riileffa Cronica il Panteon fu di nu(m> 
bruciato da un . fulmine .fotto Trajano (2) , ed un tal dan* 
.110 deve eflère flato ripavato.dai fuo fuccelfore Adriano» 
.come riferifceSpar^iand nella di lui Vita (3) . Secondo Giul. 
Capitolino entra anche Antonino Pio tra i rifbturatoii 
di queibi fabbrica, ma. egli probabilniente * non fece al* 
tro, che condurre. a fine le rifiauiazioni principiate da; 
Adriano. ...» .. • ** 

Dair ifcrìzione » che fi legge fuirarchitraye del Por- 
tico » fappiamo che Settimio Severo , e Caracalia riitau- 
rarono il Panteon de' danni foffertt dall^età (4) . • 

Da quel tempo fin' ali* epoca delkt fiia mutazione ia 
.Chiefa Criftiana non v* è altra notizia delle vicende* del 
Panteon. 

Da quefte date dunque , e da quel che Tocchio mo- 
ftra ancora alPIntendente dell* Architettura , noi dobbia- 
mo formare le nofbre congetture fopra lo ihito primitivoi 
delia fabbrica . . • : 

Dunqu« tfipmi9-4tiogo dall'intexno. Buttando nell* 
interno del Panteon , non vi vuole molto per rimarcare, 
che TEdifìzio foggiacque a molte vicende dal tempo, dei. 
fiw) flato primitivo. 

Plinio ci uota» .che furono Colonne nei Tempio , 
• d ■ . alle. 

(1) Hurets Chron. par. a.pag. id^. Csfsiodor. in Chron. pa^. 387* 
Eckard tom. I. còl* )o» 
. (2) EuCeb. Chron. par. 2. pag. 1^5. ' 

(3) Spart. in H.iJriano pag. 29. . . 

(4) L' Ifcrizione è la feguencc : Imp» Cdu £• Septimius . Sevtrus • 'Pìus, 
'T&tilux* ArahitMs.jtdUonttcìuWarthieKs» Maximus, Vcntif, Maj(* 
trib. Vùtefì, X, Imp» XL Cos. II f. T. T. Trocos. et Imp. Céts. M. Au- 
relius . /^ntoninus . Tiits . Felix /iug. trib. Tote/i. K Cof. Proco;* TéOh 
tktum • vetujiate • (orrMptum . cmm • mni • ihUh • rcfiitucTHnt» 
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Alle quali foprafttvaiio delie Cariatidi , giacché così 4òb- 
«biamo {jpiegire il paifo >, Caryatides in Coiumnis ,y . In un 
altro luogo egli rileva, clie le Colonne nieiTe nei 'Pan- 
rteon da Agrippa avevano Capitelli di bronzo Siracu- 
-iàno . Di tali Capit)eiii di bronzo nulla più refla > e 
delle Colonne , cne ora vi vedono , due fono fok- 
inentc ai bianchi della gran Nicchia di mezzo, che ftan- 
iOO in guifa da poter portare delle Cariatidi . Le altre 
jColonne fono meifc -a due a due nelk ièi altre gran 
Nicchie , per ajutare a ibftenere l'intavolato , che gira per 
tutta la rotondità. Se quefte Colonne fiano ancora quel- 
le di Agrippa, non fi può decidere . Intanto non eifen- 
4oYÌ più i Capitelli di Oronzo , farebbe facile la conget- 
jtura , che anche quelle , come quefli patirono troppo ìh 
uno degl' incendj lotto Tito , e ì'rajano , e che in tal 
maniera le Colonne, ed i Capitelli odierni vi furono mes- 
fi o da Domiziano , o da Adriano . Il loro lavoro appar- 
"tiene alle migliori » e le più confervate cofe d^lPAntichi- 
•tà . Attendendo però alla ibmiglianza del lavoro , che le 
(.Colonne prelènti del Panteon hanno con queUe di S.Pao* 
]q tuon lemuim» tolte iècoodo Ja.. tradizione dal Mauibr 
leo di Adfftoiio* e con quelle d^Il^Oirco di Goftuatuio « le 
x|iiftli.Ì0 eieck> con «laggior probabilità de^tempi di Aè à m^ 
jio ; la congettuiA per un ^abe «tftanio. iaielboe più per 
^Adriano* che per Domiziano. Ciò fia <letto di pauag^io» 
jiop «^ndo qoì la gran difficoltà . . ■ ^ ■■ 
" ■' Il mio maggior Stabbio «guarda la pofizione delle Co» 
iomie nelle fti 'Nicchie grandi . Vi fono mòtìvi», che foi 
Inducono a credete « che quelle fei Nicchie « che «oiw* 
diamo ora malcherate al di ibpm. Hawaii rin^poAa» furo- 
no originariamente aperte, m guifii che le colomK^'CO^ 
iù^ V oflTerriamo nella 'Mcdna di mezzo , fiancheggiava.» 
DO le Nicchie daUe dne^^parti , Acendo de*rifalti » con- 
i^iueittcmciua* 4*apNÌMe wtico.mNi yI aveva luogo . 
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• " 1a p rép orwone dcìV infìerne. dell* intern© me ne dà it 
primo motivo per una tale opinione .. La mafcberatiwa 
cioè delle grandi Nicchie » per la quale veniva formato- 
l'Attico colle Nicchie quadrate , alla fomiglianza di fine- 
flre , e con quei Pilailri magri » tolti ora da Benedette^ 
XIV. 3 divids troppo ix milTa deli* infieme rendendone la 
vifta. meTchina» e fchiacciata. In feconda luogo le Co» 
loiine » . come fona polle adelfo , rìfvegUano VìSca , come 
£s dfe ajutatìTero' a» ibfteneie nuraglta., fi41a quftk fi 
afpoggjoLtìk Yaik ^ka:; e: perGÌò..efle paiono troppo >de» 
btAi, e fitttefciie: pev ki:graii auUni.'St può mrmarev 
cfae- deve pfodum un QtSJh efiettò- infogni occhio » 
wza ad oflcrvose . momimeiiti :Arcfaitcctoiiki con qusUcfat' 
ngtonuaeiito^ ìèt qualcnnio s?iiiiagini pe» «n momento • 
che qiieft*Muco.aoii vi foire:-Si aprano -le Sei Nicduc« 
come fi Tede aperta cpeUa.di meno:.» rjBdifiaa ri^ifeà*' 
decà- qudlepioporziom maeflDÌè.re .ferapltGÌ , le quali TAr- 
^tetto di M Agripp fejipe'itoi. air iiifieme . Io wdàa^ 
CO' qui hi' efempio la» fkblMrtailtotonda; la più «onièffttCar* 
cttoè laXShidk di S. Bemaxdo alle Terme Diodeziane» » 
dflCDttficb » Sr4e proporzioni di. quett'idifizio» che è un* 
to meno mupiu , non offerifcono-' alP occhio un infìeme' 
molto più armonico? Ma qualcuna, vi fi figuri l'Attico t 
té il bello deU^ malfa ^aniee 

Il feoondo motivo par: k mìa:^ congettura è' ttartte^ 
deUe flaiue mede neii'intcrm». Se è veia«kiitgok^ ad 
a)|»Kmta* dai buou gnfto^.^che- k^Statue prkapaU devo- 
no aiim un* afpetto pcopoaionato^aU * Edilìzio , acciocchò^ 
facciano k loro d^ita comparfa r non fi< può congettu- 
rare akrtneatl di quel che le ftatue prindpaH melfe nel* 
Santeon da Agrippa folfero di una grandezza cololFale , 
che pote0èro coliocarfi^ folamentr in Nicchie grandi j co- 
lliri qùcHa di mezzo. Pofto quello» noi vediamo , che 
iecoado Plinio. il Pantcpa.erar confacmoi^Oiave. Ultore; 

di a" BM' 



iioi definiamo dunque per la di lui Statua, come alla di- 
vinità principale , la Nicchia di mezzo dirimpetto all'in- 
troito . Jn iecondo luogo Dione fa menzione delle Sta- 
tue di Marte, e Venere, come Signa Panthea , le quali 
fecero congetturare quello Storico , che Ì'£difizto ne aves- 
se potuto ricevere la fua denominazione . Queilo pa^o la 
tende probabile , che non tutti gli Dei , come comune-' 
ipente crede,. ma bensì più divinità 'vi erano collocate. 
ìfì tal gui& le jette Statue di Marte , e di Venere non 
potevano elTere di feconda grandezza « ma di un afiietto 
capace di rifvegliare. Tidea di Statue principali nelr- oc- 
chio di cbi entrava • Secondo, lo fieflb Scrittore fu ancora 
melFa la Statua di Cefare neir intemo * ed in una- delle 
Nicchie- grandi , non eflèndo da prefumerfi , che eifa aveflè * 
avuto meno a^tto delle Statue di Auguflo, e di Agrip- 

p collocate nelle Nicchie del v«ftibuk> 

. ^ali Statue poi erano meife nell* altre tre Nicchie, 
non CI indica nemin Autore. La (bla congettura potreb- 
be elfere per Nettuno , il quale jdopo le battaglie navali, 
di Agrippa , efeguite sì felicemente prima contro' Seflo - 
Pompeo, e poi contro M. Antonio j compariice sì fpeile 
vplte nelle di lui medaglie . 

II. terzo e principale motivo della miaaiferziones^ap»- 
poggia fenza dubbio Ibpra ciò, che iì vede » che le dette 
Nicchie deli' ifteifa altezza , come quella di mezzo , fono in 
- realtà coftrMÌte« e che hanno tutto Talpetto* che e0e- 
furono mafcherate> in tempi molto poireriori . In una di' 
queile Nicchie mafcherate , alla quale Tintroito è tagliato» 
per la malfa del Muro, v'è adoifo un Camerino, che fer- 
Yfi per rOratprio idlx Confraternita di S. Giufeppe (i) . . 

. .Qgnu- 

. (i) Dirimpetto a nuefia vi è T ilkifo Caoierino dcilinato ora per 
la Confinternita del sS. Sagramento, La fcala ,cbe Vi conduce, è in 
gran parte moderna, ma vi fi vedono ancori le' tracce della fcafa 
scitica nel tutto ilmik a4udU9 die efifle ancora adraltra parte deli* 
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Ogouno vi può fare con ogni facilità tutte le necelTa- 
ric ricerche: e nella Cliiela fìclfa, entrando in una di 
quefte Niccliie fi vede il Ibffitto di legno , coi quale ef- 
fe furoao mascherate da lotto in sii . Gli Architetti an- 
che,.! quali hanno dato io Spaccato della fabbrica, in- 
dicarono quelle mafcherature delle Nicchie . Sarebbe cer- 
tamente ridicolo di fuppoite , che Agrippa aveife fatto fa- 
re quefle Nicchie- per marchcrarie di poi così barbara- 
* mente. 

• • . A queft'isdizj di mutazione così barbara fi aggiun- 
ffono ancora i piccoli, e magri Pilailri , che decoravano 
rAttico prima die Benedetto JOY. li faceife levare . Si ve- 
dano ibpra di ciò i diièsni di Desgodetz « e la deicrìzio-^ 
ne, che egli ne fii. QudK> batterà per convtncerfi-, che 
il detto Attico non poteva aver luogo nei tempi, incoi 
fi aveva ancora qualche barlume dì buon gufto. * 

Ber . il quarto motivo adduciamo, finalmente il pafl* 
io di Plinio, Caryàiides ìnfCùUmnis, giacché còme fi 
vedono le Colonne orafituate,: efle non iblamente ^mieb^ 
bero impedito la vifta. delle Statue melfe in quelle .Nic-» 
cfaie , ma ancora il pa0b di Plinio non farebbe da (pie* 
earfi... Perche*^ come Vlnkelmann già olfervò contro di 
le medefimo (i), la Cornice non fa rifalto fufficiente per 
potervi colbcare delle figure . Bairifteifo paflb di Pliniò 
cendefi anche chiaro, che tali Cariatidi non vi erano la- 
vorate in baiforilievo per formare un fecondo Ordine in 
véce. de**Pilaib:i , come alcuni credono : perchè al luogo/ 
dove il nofiio Autore la menzione di quefte infigni Ca^ 



Ante. Gli archi in queftc due Camere, i quali formaBO la mafchc-* 
ratura, fono divcrfamcntc , ed in ambedue barbaramente coflruiti . In 
quella iecond» Camera fi vede ancora un Caffcttonc in mezzo alla 
Volta fimile a quelli neirArco Topra la porta. Dal murato non fi di- 
fliogiic niente» eflcndo tuttodì frcfco intonacato. 
: Winkelnu trad. ical. deirAvv. Fea^Tom; UL pag. p;. p& 
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rìjttidt cfM>iogene;' (TAtené , egli pada uiàcaiiwnier dit É> 
^re Rotomir* cioè diStajcue. ^ . 

liSU Nicchia, di mezza dirimpetto ail' introito coHè 
duo Coionoc:» che rifalifcooD ai .due Banchi ààt queUa.» d 
moftriAQ In iche guiTx: prima tutte, k Coiannr éitOQOuS^ 
tuftC^a. ed in .dka aanàtàx^SeeoaàoL il paIRt fofoaatm.di 
fitimot cgU enr ppffibilàL, ^ vi poteifaro- fiué le Gasb» 
tìdi. Qui non Vè k qusflioiie. ie tsda Ccdonne enfisemi ' 
col folo fine di portar ddie Statue « Tacevano bene V cAù 
il «bua» gfjfko potrà a|^rovailei Si riceiràiibbimcntàt co- 
ver ki co(à poteva fiaxe; {eootnda le date, airegn^tfe dagK 
ioiitcffi ^ Io ione «nchei psonta ar.ntìzaro k.iim: opmtone 
to(k>€&è^fi;cQllocfaóaniiQ: ficondoi k paiolé: di l4tnio lo 
Cólosne»^ e kr.CajKatidt inJniaiiieni*. che: tolgano 'meiiò 
fasmonb^. airinfisnie:. 

Se iecondo gii afiTegnatt raottvi le Nùuààc note enu* 
na-miifcherate.>.e ièr primitivamèiiM; noa: ofiAeva; niente 
4i quel cl»r fonna . TAtticp prtfeiitei: in. che tempi G piB& 
ztffàre, che k.fafaUcft . abbia- ibflecta una metamoefiofi 
cotà: infelice ^ 

Qufifto mi pare: tanto difficile: a fi£Qufi quanta ad 
iàmbrz fàcilr il vedere.^, che le dette mutazioni hanno 
«iRita luogo . 

DoBei nfburazioni degl* Imperatori fbprannominati non 
v> niun dettagHo. è pecò verifìmue, che i duein<» 
cendj. ^xto Tito • e tTtàjuao (acetìfcro dé? danni eflènziali 
QeUa. paiter Qsoamentale . Póiciò abbiamo già: ftpi» iadiì^ 
cata k con^gettoia^s che Aditano vi aveflfé. potueo fflecce^ 
xt ' le Colonne premuti con i Capitelli di marmo, in vece 
di quelle, di Agdpv2.. Ma tutta ciò. non .prova- niente- pev 
una mutazione della ' diijpofieioAe prioÉttivai . hor r^peraziQ^ 
tà fattc. da Sett. Severo» e dal fuo frgIio> dovevano eifere 
di poco momenta, perchè fecondo rifcnzione avendo k 
Imrica fóiàmente patito per letà*» ed>e&nda.lo.%fuio 

di 
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'ili :>t^mpo.ffcl àaMutao £b émd imphqrtiri ani* 
-m^kiPtne^ 'd damo nan poteva icflerinaho .gcuide. la 

una parola: Ci nsScc drap^bik a oredcM^ iche quelle 
'(rifenmM * c 'baurlMie jaoitazioni awfino avuto iluogo in 
^tmfi, mù iquàli il sakà jdqgli aadcht Dei ^anooia ^efi- 

feva. 

I due :(bf»BincazìofiftCÌ caiS di P. Diacono.* e di Ana- 
•Aafio * die mettono la xonticraziòne di quei ^ca^no in 
^diieià -Oriiliana neir anno di Crilio éio, «^non pattaEDO 
^chiacamente nè dldiibnzione » né di riparazione . JS non 
'trovandofi in neifun altro frittole , dei medio ^vo qialoiie 
••cofit Al quelio particolare , non è {>QlIìbile BiTame un* e* 
•poca . 'Attendeiido però al kvoro mefciiino xleii* Ordine 
-Attico, come aadie al gufìo di far ufo di molte pietie 
-coloeitespwticolarmente' del porfido* e fèrpentino , comò 
fi vede ancora il iìmile in molte antiche Chiefe di <Ro« 
tma* non fi può congetturare altrimenti di quél, cheta- 
li mutazioni nirono fatte do|io r^epoca ddla uiaconiàcia- 
'SÌone in Ghie .'a Criibana . 

Anche non poteva aver poco contribuito a ma£che- 
•*are le dette fèi gran Nicchie l'idea di far guadagnare a 
xqiiclla di mezzo più l'afpctto di Tribuna iecondo l'uiaa* 
za di tutte le primitive Chiefe Criliiane in Roma . 

Non mi sfugge però , che a queil' opinione mette 
non piccolo oftacolo rintavolato dell'Ordine inferiore, 
non potendo capir fi come quei membri poteiieco elT^r la- 
vorati cos'i bene in tempi tanto pofteriori . 

in ciò io fono di fentimento , che primitivamente 
■già v^era un' intavolamento , che ambiva il Circolo inter- 
no: foitanto colla differenza , in vece che l'intavolato pre- 
mènte gira interrottamente fopra le Colonne melfe nelle* 
Nicchie, elfo faceva prima il giro delle Nicchie nella ma^ 
fiiera, còme lo vediamo ancora a quella di mezzo. 

'Cofi ciò però jion fi leva ogni diihcoltà* perchè 

doit 



: H 3^ )P( 

-wm ixitendofi ''trasmettere rintavolato dalle Nicdbte.ibte 
j le .Colonne per via della diverfltà delle linee , fi aveva bt- 

. fogno di lifiaicri « e di aggiunte nuove ; «: . * 

Non credo» che Si polla addurre elèmpio dt altri 

• Monumenti , .che:ino(fainO'.de! dettagli di un lavoro così 
perfetto dopo la decadenza dell* Impero. 

> ' * Malgrado. ciò vi il fcuoprono troppe imperfezioni, 
e rappezzamenti per tredcte il totale ai quefto intavola^ 
menro d'un buon tempo . Primieramente fi oiTejrva nei 
iModiglionl* delle Cornici fpeife .volte una diverfità dis- 
. proporzionati e -quanto alla loro grandezza > e quanto al 
loro ornamento . In fecondo luogo fembra , che la linea 
.dell' intavolato non tenga ièmpre un Circolo giudo , mg, 
che in alcune parti -rientri « o fjporga tro{>po . .Tali im- 
:.perfezioni fuppongono certamente mutaziom in tempi po- 
•Beriorì. >. .. 

Aggiungiamo di più Timpellicciatura dei fregio con 
-piccole laiire di porfido, che in molte parti fi vedono 
mal congiunte , ed il di cui gufto moftra de* tempi alfai 
.^tardi . L'Architrave non ha membri difficili per non la- 
.vorarfiin ogni Epoca . Anche il rappezzamento della Cor- 

• nice non poteva eifere di una difficoltà alfoluta a fard, 
Te fi riflette, che non domand.ivafi altro che d'imitare 
con qualche diligenza i Modiglioni antichi, che fi ave- 

,vano d'avanti a le per modello . Per mancanza di altre 
date io non poiFo fciogliermi altrimenti l'enigma . Paf- 
fiamo alle altre parti . 

Per quel che riguarda i Tabernacoli , ornati ciafche- 
duno di due Colonne minori , e mutati adelfo in tanti 
Altari , non abbiamo luogo di mettere in dubbio la lo- 
ro efiftenza priinitiva . Non polliamo decidere però, fé 
'fiano ancora gì' iflelìi de' tempi di M. Agrippa, o riftau- 
xaii dai Cefari fulfeguenti . Vi fono però indizj , che (è 
■ae riparjiire Tuna, e l'altra parte in tempi pofteriori. 

Quat. 
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Quattro di queitì Tabernacoli hanno Colonne di giallo 
antico* e convengono anche molto nel lavoro con quel- 
le deir Ordine graude. Due hanno Colonne, di Porfido rof- 
Ìb> ed altri due di Granito bigio. Quefte quattro ultime 
fono diverfe dalle prime nelle bafi , e nei capitelli » e par- 
ticolarmente fi diitingue il capitello di uno de* Taberna- 
coli colle Colonne di granito « il. di cui lavoro, moffauuna 
RiHaijrazione alfai tarda. , 
yinuvolato in tutti gli otto è Tiflefib e nelle mem- 
bra, e nel lavoro, colla differenza,- che quattro hanno 
frontifpizj appuntati , e. quattro lunati . Efii ièrvirono prò» 
babiimente in vece di Nicchie per collocarvi delle Statue 
di feconda grandezza.. Gli Architetti del Secolo XVI. di- 
Ugnavano iempre detti Tabernacoli in ^ifa, che il ba- 
iamento, fopra il quale pofano le Colonne, avelie una 
Unea non interrotta . Desgodetz è .il primo , che rigetu 
quefto bafamento non interrotto, coucchè vengono for- 
mati piedefklii dalle due jporti : ma ha torto, fecondo mi 
pare , ' perchè la proporzione de* Tabernacoli nella lar- 
ghezza alia loro altezza è perduta. Le Nicchie, dove 
Hanno le Sutue moderne, furono lènza dubbio tagliate 
moJernani— f «<Ì-muro antico, quando detti Tabema-' 
coli furono mutati in altari. Le Statue nei tempi anti- 
chi non ftavano tanto indentro , per elfcre più alla vi- 
àA . Le Scaie vi fono parimente moderne per Tufo de* 
gli altari . 

Sulle mura fi vedono ancora quà, e U dei pezzi 
della incroftazione di Marmo antica , ma le molte divi- 
fìoni di campi di marmo coloriti fono in maggior par- 
te pofteriori , e pajono eifere dell' i ile Ifo tempo de'pila- 
ftri, e degli ornati dell' Attico, che furono levati per or- 
dine di Benedetto XIV. Le Statue , le Pitture , ed i Mo- 
numenti di Uomini celebri vi furono pofti nei tre ultimi 
Secoli , e la loro indicazione non appartiene al nolbo 
piano. ■ • e II 



n Paylmciitòpriènte poftcfli» mosfeo cialaio brcifw 
eli pìOL aito deir àadco . La manieira coittii e idttcoiato di 
grandi Laftxt i&Ad» di P^fido > e di Gratiito > eòa ttn&t 
di altlì MB^xiAt» è nel guilo di molte aloe Ciàsfè de*Se- 
èóli feiàoti^ della Ctiftianità in Roma . 

la maeflora volta coli* occhio iatte^soj per il qua^ 
te riceve il Tuo lume» ila incata» ma priva de^fuoi or» 
nati . 

Quali* e di che tiatura furono quelli ornati? 

Comunemente fi crede» che i Calfettoni nella vol- 
ta foflero ornati coà rolètte , ovoli > perle * e fogliami, 
di bronzo . Queila credenza fi piopagò da bocca in boc* 
cai e diverti Scrittori ne hanno parlato* come di un 
iktto. Alcuni vi vogliono aver olFervato perni di bronzo, 
altri anche lamine d'Argento (i). Desgodetz fonda la fua 
òpiniòne, che la volta folle decorata di bronzò fu queU 
là ftrìfcia di bronzo dorato > che gira intorno all' Orlo 
(Uperiors dell* occhio > e che fi vede ancora . 

In tal maniera i moderni volevano inalzare la ma^ 
gnificenza di quella fabbrica per [a preziofità degli ornati in 
Una parte, dóve nOn convengono, dove non fi pofibnò 
impiegare , ed impiegandoli , recherebbe facilmente danno • 

Chi riflette alla natura di quella fpecie di vòlta, mé 
pare fi accorgerà facibnente dell* inganno . 

Le Coftole principali di quefta l'pecie di volta fono 
per la maggior parte di mattoni ; e gli fpazj quadrati 
incavati j fono murati fopra delle forme di legno . Una» 
tal parte confifte in una melcolanza di Teorie , di tufo , 
e mattoni pefìi , di calce , e pozzolana . Le particelle co- 
fiituenti una fimik . volta » prendono fra di loro una con^ 

den- 



(i) Pom^. Laetus de Givttttc Roma -, P*icn«K 1^«glciie IX. col. jtfo. 
Serìio tom» ?. pae. 87. Palladio lib.4^ pag. lyj. Montfaucon tom. u 
par. t. a. ca|M* ^godeta Plaache VL Vcimd friur.a* apé|« 
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denfione tale, che fe ne forma un mafìTo folo. I Caifet- 
toni , imitando in ciò il Soffitto primitivo di legno , fo* 
no fatti principalmente per alleggerire il pefo della volta, 
e dettero poi occafiou^ per ricevere gli oruamenù i più 
intereifanti . 

Si rifletta ora ad una volta coftrutta nella maniera 
fpiegata , dove i Calfetroni folFcro ornati con Rofette di 
bronzo : Se un tale Malfo non darebbe un pefo eforbi tan- 
te, il qiiale fi cercò d'evitare appunto, facendovi tali 
vuoti quadrati . Di più : come li dovrebbero fiifare tali bron- 
zi ? con perni ? Ma com* è quefto ipoflìbile in una pafìa., 
che non ha clafticitA , e che non lofFre il trapanare ? 

Dopo quella rifleflione fari facile a capirli , che la 
Tolta del Panteon non era ornata in maniera diverfa da 
quella di altri Edifizj non meno magnifici , degli ornati 
de' quali noi fcopriamo ancora delle tracce , come nelle 
volte del Tempio della Pace . 

Le rofette , gli ovoli , perle , e fogliami vi erano 
formati di Stucco, come ancne i meandri fopra le Co- 
itole , che bordeggiavano quelli vuoti quadrati, efagoni, 
ò ottago ni , Ta li ornamenti fi doravano dipoi , come ùj 
coDum' in limifi voTtè ancora oggi giorno. Ma almeno 
fi; ne dovrebbero ancoca . {coprire delle trace» xxella volc^ 
del Fanfeon? Anch*io lo crederei'» ma fi rifletta ajle fpef- 
ie imbiancazionì della volta, quando il tempo la rendete 
te nera; come api* e là fi fisìccav^o delle particelle» 
t com^ io mi nguro » ia vece di rìftaurarla» fi levava^ 
il refto degli orbati a bèlla pofta» per dare maggioie unità 
dl'ialieme. \- ' > 

Sortendo dair intemo» fermiaipod im momento al- 
fe porta . Non credo fi pofla dubitare » che gli Stipiti 
marmorei della porta fiano primitivi . Ma alcuni vi fo- 
msk, die «ledono» ebe là ali pefènti fbflero d*un ài? 
tro Mfizìo antico» e che lecere fpiiero tra^pomte in 
/ <9 .Afri^ 
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Africa dal "Re Genferico (i) . Ma quefla ultima aflerzio- 
ne non ha nelfun fondamento , e la congettura di quelli 
proviene fenza dubbio da ciò , che le ali prefenti non 
lì veggono occupare tutta l'altezza, coniiderandofi la fer- 
rata di fopra cume una aggiunta . 

Winkclmann (2) ha già combattuto quefto errore, 
dimoftrando Tufo , e l'origine di fimili ferrate ne' tempi 
antichi. I Tempj ne ricevettero il lume in un tempo, 
in cui non fi conobbe ancora altra fineftra , e Tufo ne 
fu confervato nel feguito . Le ali di que(ta porta hanno 
nondimeno una bella proporzione , mentre quanto leva la 
ferrata alla loro altez a , tanto levano i Pilafìri , che fo- 
no anche come la ferrata di bronzo , dalle due parti nel- 
la laighezza : e così quella , e quelle fervono all' infieme 
per un bclP ornamento . Secondo una più matura ricer- 
ca trovai , che la porta del Tempio di Vefta a Tivoli do- 
vette elìcre fatta nell'iftelfa guifa . 

Per quel che riguarda le 16. Colonne di Granito 
orientale, ed i Pilaltri di Marmo del Portico, tutto è 
nel fuo eifere primario , eccettuate le tre Colonne verfb 
la parte Orientale . Furono in tempi di mezzo fabbricate 
delle Cafe lungo quella parte, e così dette tre Colonne 
patirono o per mcendio , o per altre vicende . Marliano 
dice (3) che nel fuo tempo mancava una delle Colonne, 
e che le altre due parevano eifere ftate danneggiate dal 
fuoco. Di quelle v' è ancora adeifo quella fui cantone > 
che Urbano Vili, vi fece mettere ; ed Alelfandro Vii. vi 
mite le altre due, trovate in quel tempo in uno (cavo fat- 
to vicino alla Chiefa di S. Luigi dc'Francefi. Cocchio 
oiftrva prefentemente con difpiacere la più debole di quc- 

fte 

(1) Nardmi Itb. 6* cap. 4. pag. aojr. Rcorooi lib. Lcap. ao. S|a<i 

Ycnuti num. 2. cap. 5. pag- 7j. . 

(2) Winkelni. di Fca toni. 111. pag. ^8. . 
(j) Mariian. Topo^r. Urb. Romae lib. V» cap. IL 



ile tre Cobime fui Cantóne : ma quefto è già ti dettino deU 
le reftaunzioni moderne . 

L*incroftazione dellfs mura tra i Pikftrì della parte 
intema j ed eftema delle Anu» fono di ladre di Marmo 
bianco , che in parte fono ornati con belle ghirlande di frut- 
ti lavorate in balforìlievo . Sei di quelie tono ancora 
molto ben conièrvate fui ihuro della parte interna del 
Portico; (opra ciafchèduna di dette ghirlande fi vedono 
(colpiti diverfi iffarumenti da Sagrifizio . 

Del deftino delle due Statue di Auguflo, e di M. A« 
grippa, che iiavano nelle due Nicchie del Portico* non 
T*è notizia. 

Quanto alla copertura del tetto* fi ià* che Urba- 
no Vili, fece levare i reflanti bronzi , che ibllenevano il 
tetto. Il Papa impiegò tali bronzi per fame fare T aitar 
maggiore di S. Pietro > e de* Cannoni per Caliel S. Ange- 
lo (i); in vece di quelli fi vede in oggi Tar matura del 
tetto di Travi di legnò. Come~ era fatto il ibfHtto, non 
v*è certezza ; però vi fono delle tracce* dalie quali Ci può 
capire, che elfo non era piatto* ma cottruito nelle tre 
divifioni c on t re volte a botte . La volta della divifione 
di niezzó''aveva l'altezza dell'Arco, che congiunge ibpra 
la Porta le i4«u. I Cairettoui * che fono antichi in queir 
Arco * ci fanno congetturare , che tutta la volta folle 
ornata nell' iiteira foggia . Nelle due divifioni laterali fi 
vedono nelle Mura delie Antét ancora le tracce * dove era* 
no irhpoltate le volte . ^ 

Secondo Flaminio Vacca (2) i due Leoni Egizj , coi 
quali Sifto V. adornò la Fontana Felice , ed il bel Sar- 
cofago di Porfido, porto ori al monumento di Clemen- 
te XII. in S. Gio. in Latcrano , erano fiti.ati avanti il 
Portico dei Panteon fino da' tempi di Eugenio lY. , nei 
qua- 

(I) Ficoroni lib. L eap. ao> pag. i|a« Veoad par. a. cap* |« 



)o( 58 )o( 

quali furono trovati . Secondo il detto Autore G propagi^ 
inora l'opinione, che il Sarcofago folfe fervito per Ic 
Ceneri di M. Agrippa, e folfe ftato collocato con i due 
Leoni fu i triangoli del fronti Tpizio . Nè Tuna , nè l'altra 
di qvefta alf-rJità merita delfere confutata, mentre fi 
fe, che il Corpo d'Agrippa fu depofto nel Maufoleo di 
Au^uUo (i), e che fecondo Plinio v erano delle Celebri 
Stallie, che aJornavaiio il frontifpizio . 

Per i'inalzamento del terreno air intorno , per il qua- 
le rellano ancora fepolti alcini gradini, la facciata del 
Port QQ ha non poco perduto del fuo maeilofo afpetto . 
1 Capitelli delle Colonne fono in parte mutilati , come 
anche le iocrodaj^iom delle Ant4 al di fuora . Perdute fo- 
no le belle Statue fituate , fecondo Plinio » nei triaogoli 
4qì frqntifpizio. Nella iicrizione fui fregio mancano lelet-* 
ture di bronzo > che vi furono interfiate col Noma di M- 
A^rippa . L'ifcrizione full' Architrave » che riguarda Sott. $94 
ymo, ed il fuó figlio Caracalla» ^ di lettere foinoiì* ed 
ìft molte pani conofa dal tempo . 

Dal mcitibudu oel òmpano de} b(mtifmip fi piie* 
{iiflié con ra^ae « che jprimitivaxnente vi fotte melfb 119 
ht^fiUevo . Nel palio foprameszioiiato di Fkipinio Vac« 
Cfk fi vede>.cbe su tempi di Eugenio IV. fi fcavò una Te* 
ta« come <ttce Ì*autofe«cteduta di M.Agrìppa» up pie- 
de di Caivdloa ed un peno d*uoa mota tutto in bnm^ 
so . Cred^ndofi a cjie aueiìt pezst avefièto fatto parte di 
un tale bafibrilievo, tt fece la congettura* ebe Agrippa^ 
m^^Qmo vi fibfie Aho sappreièntato come «runrfatore • 
Un oltre che quefio non conraura al carattere fa* 
^ moderato d'Agrippa, il <juale quanto potette^ 
finire ricusò gli o0erti ooofi; cid k anche contnunio 
all'ufo di rapjprefentare in un frondfjpiào di Tempio usa ^ 
colà diverfii da quel che hs rapporto immediato alla di- 

^ ^ vi^ 

(1) Dioib CaAo pigi 7|p. ' 
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tiaità . Tali , pmi ^trtmuri Micbbero piattofio ftr 
(umeie « che Giove Ultore « ai quale Agnppa coa&cio ia 
fAttiGoUire queAo Tepipb* yì fo0è «appieièiicato : neir 
atto cioè che egli montato fili &o Cano* fulmina i 
Giganti. 

L'efiemo delk ciroonferenea rotonda non dette mai 
tfolato all'intorno.. Dalla parte di dietro erano attacca* 
te le Terme di Agrìppa« come indicano aacom le ciac* 
ce nelle Mura . L'altezza di queik droonferenm divi^ 
là in tre cinture . inferiore (a poco riialto* cflèndo 
fènza modiglioni > folamente con una Tpecie di nmttoai 
più laighi . La feconda» e terza cintura ibno con modi« 
glionì» fac^do de^riiìdti maggiori . Que& ùibe étrroop 
per dar ali* occhio on certo ripofo fopra quefia gran maf«> 

ed anche per accennare la divisone dell* ordine neil* 
Interno. La prima faida, cioè inferiore, va paraUela coli? 
intavolamento deir ordine inferiore nell' intemo , ovvero 
per dir mèglio , colle impoébe delle Nicchie grandi neli* 
interno . La fafcia leconda vai parallela colla cornice « e 
con la fafcia dove neU* interno la volta >prende il fuo 
appoggio . L aggiunta» che tona, k terza fiLfcin «fter* 
na9 lei ve im due il contrapefo necelfario ad una voi* 
ta così valla ; e per il fecondo , elìèndo la Muraglia molto 
groifa» ed eirendo perciò la circonferenza eftema molto 
più ampia dell' interna* richiedeva la proporzione del 
maifo dlemo queft' aggiunta neil' altezza : guadagnando^ 
anche per qu^P mezzo ua tmazio comodo aton» alk 
Cupola al di fuori . . 

In qualunque parte , fulla qtóile fi fcaope la Mu- 
raglia della circonferenza « (ì vedono i mattom nudi. Le « 
tracce dell'antico intonaco fatto di pozzolana» calce* 
e polvere di marmo , Q fcuoprono folamente in pochi fi- 
ti , come tra qualche modiglione , dove gli ornati del fo- 
gUame erano impreHi nelmeJdCmo Intonaco . 1 Modiglio- 
ni 
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ni fatti dijpezzi 'di travertino j pajono tScn fiati coper^ 
ti dell* ifIeliQ intonaco . 

La volta» come anche iènza dubbio il. portico* 
erano originariamente coperti con laftre di bronzo • 
L* Imperatore Coilante Secondo fece levare quelle la« 
fbe ceiVanno di Crilio 6$$. per portarle olla iua refi* 
djn?a in Codantinòpoli , dopo che il Panteon era già 
muuto in Chieià Criitiana(0. 11 Papa GregCMÌo HI. all' 
anno 713. riparò qtefto .danno coprendo la Cupola con 
lamine di piombo (a) . Martino V. e Clemente Vili, vi 
fecero da quel tempo in ouà le riparazioni necelTarieO). 
Delia copertura primitiva u conferva una fafcetta di bron- 
zo dorato intorno ali* orlo fuperiore dell' occhio , quella 
cioè» che fece credere a DesgodetZj che Tintemo della Gu« 
pola folFe oriiatv) di rofette di bronzo . 

Urbano Vili, fece aggiun^re i due Campanili fbpra 
' le Antét . ' ' 

. Noi mettiamo fine a q^icile oifervazioni col defiderio 
che prefto un* Intendente di profeilìone j^renda (opra di 
fe rimpegno di rillaurare quefto Tempio in tutti 1 Tuoi 
dettagh> facendolo con maggior critica > che finora (ì fe- 
ce , e che noi non potevamo fare per mancanza di fuf- 
ficieuti liuni , e mezzi . 



(1) Paul. Diac. in Reb. geft. Lonipsbard. iib. 5. capb a. Aaaftafius m 

S, Vitaliano pag. 10^. 

(2) Analbfius in S. Gregorio 111. pag. 144. 

(3) Muratori rcr. Italicar. Script, toin. 3. art. a* col» 858. Venati 
Topogr. di Roma par* t. cap. 3. pag. 75. 
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SPIEGAZIONE DEI RAMI. 

4 

PUnté dil Pamm. 

E'prefa dair.opera di Desgodetz , come dell* Autore il 
più accreditato per le mifure di quello Edifizio » colla 
differeiua però , I. Che qui (i fono rimelfe le Colonne 
nel loro fito primitivo , aggiungendovi le due , che man- 
cano. II. L'iftelFe Colonne, come ftanno prefentemente nel- 
le gran Nicchie , fono accennate con puntini . III. Si fono 
fcaifate le piccole nicchiette , irinefte nelle fei grandi , 
non credendole originarie . IV. Si fono fcaifate anche le 
nicchie moderne negli otto tabernacoli . 

RAME SECONDO, 

FIG. 1. 

Alzato del Pùrticù • 

Eccepiate tale quale dall' opera di Desgodetz. Egli 
dà il frontifpizio intero full' Ante « (cnza pelò accennar* 
vi le tre grofle pietre nei timpano. 

FIG. II. 

Abuuo finzé Portico* 

Si ha avuto cura d'indicare tutte le linee delle par- 
ti # come fi vedono prefentemente . 
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RAME TERZO. 



FIG. I. 

Spaccato . 

E* copiata dall'Opera di Desgodetz . Vi fi vede anco- 
ra l'Attico con i pilaftrì» levati adeifo (in dai tempi di 
benedetto XXV. 

Fie. n. 

Queflo fecondo fpaccato ferve per render alquanto 
più chiara la noftra idea fopra la decorazione primitiva 
neir interno . Vi fi vedono le gran nicchie aperte , e fitua- 
te dentro le fìatue, e fuUe colonne rifalieuti all' interna 
ù vedono le Cariatidi . 
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